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EDITORIALE 

anno nuovo ... 


Quello ohe state leggendo è il trentaseiesimo numero dell'organo uffi¬ 
ciale del CUN. Siamo dunque giunti alla vigilia del sesto anno di vita 
della nostra pubblicazione. Il 1970 ha segnato per il Centro Urioo Na¬ 
zionale un ulteriore passo avanti nelle attività della nostra Organiz¬ 
zazione e oi ha permesso di conseguire nuovi ed importanti obbiettivi. 
Nel 1971 dobbiamo fare di più. Il problema degli UFO va infatti affron¬ 
tato in una prospettiva a lunga scadenza in grado di valorizzare l'enor 
me mole del materiale di oui il Centro dispone a tutt'oggi. La oostante 
rioeroa e l'analisi del problema, lungi dal dover costituire patrimonio 
esclusivo di commissioni governative quasi invariabilmente dominate da 
uno soettioismo preoonoetto o di comodo e comunque oondizionate da fat¬ 
tori contingenti, dovrà in futuro, anohe per noi Italiani, ispirarsi al^ 
l'indagine delle analogie ricorrenti nei vari casi in vista di una orga 
nica sintesi oonolusiva atta a determinare in oonoreto una valida base 
di discussione del fenomeno. Oggi non siamo più soli come una volta, e 
siamo oonsapevoli della attualità e della validità delle parole di Max 
Planok* "... Una nuova verità soientifioa non si impone oonvinoendo ed 
illuminando i suoi oppositori, ma piuttosto perohè questi vengono via via 
meno, mentre oresce una nuova generazione in grado di aooettarla...". 
Noi, in questi anni, abbiamo ormai evidenziato a sufficienza la sempre 
attuale presenza degli UFO, l'atmosfera da segreto militare ohe tuttora 
ciroonda oasi olamorosi sui quali non è mai stata fatta piena luoe e il 
contraddittorio atteggiamento delle autorità sempre tendenti a minimizza, 
re i fatti, e oontinueremo* Però ora possiamo andare più oltre. 
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Nel 1971 i ntendiamo continuare a perseguire i nostri obiettivi in ma¬ 
niera ancora più impegnativa, dunque. La riceroa, d'altronde, non po¬ 
teva essere mantenuta in seconda linea a vantaggio esclusivo delle at¬ 
tività divulgative e delle inchieste in looo, pur tanto importanti. 

Il programma è ambizioso quanto complesso e difficile ; ma se saremo so, 
stenuti oon l'entusiasmo del passato potrà essere oonoretamente reali_z 
zato e forse con lo stesso anno nuovo potremo vederne i primi frutti. 
Alla collaborazione, più o meno esplicita, di docenti ed autorità 00 - 
corre peraltro aggiungere più stretti rapporti con quanti in Italia, ol. 
tre a noi, si sono occupati e 3i occupano dei fenomeni UFO. La funzione 
del CUN è quella di sempre: rispettare l'individualismo e l'attività di 
ogni serio gruppo che si dedichi allo studio del problema e cooperare 
con esso in vista dei comuni obiettivi. Il CUN, al di là di qualsiasi 
etichetta e campanilismo, è e resta tutti coloro che siano in grado di 
dare un qualche contributo positivo alla chiarificazione dell'enigma 
ohe costituisce l'oggetto dei nostri studi. Nulla il CUN può dare in 
oambio di quanto chiede se non coerenza, impegno ed entusiasmo. JS* in 
nome di questi ideali che chiediamo la seria collaborazione di tutti. 


Questo numero è l’ultimo del 1970. La 
Direzione e In Redazione sono liete 
di fare ai lettori i più cordiali au¬ 
guri di Buon Natale e felice Anno. 

Attenzione! 

per essere 

sempre aggiornati da un anno all’altro sul fenomeno UFO 

abbonatevi a 

NOTIZIARIO UFO 

inviando al Centro Unico Nazionale le Vostre quote sociali per il 
nuovo anno. Anche per il 1971 la quota di adesione al CUN resta di 
Lire 5*000, oon diritto a ricevere gratis i sei numeri di NOTIZIA¬ 
RIO UFO pubblicati annualmente e le circolari interne riservate ai 
soli Sooi. I non aderenti potranno continuare a rioevere NOTIZIA¬ 
RIO UFO dietro versamento della quota annua di Lire 3*000, ad esolu 
sivo titolo di contributo individuale per il rimborso delle spese 
generali di stampa e di spedizione. La quota per il 1971 resta per 
i Soci Fondatori e Sostenitori di Lire 10.000. I versamenti vanno 
sempre effettuati a mezzo vaglia postale intestato al CUN, Casella 
Postale 796, 40100 Bologna. Ricordiamo ai nostri Amici che il no¬ 
stro Centro si sostiene esclusivamente sulle quote sociali. Peroiò 

AFFRETTATEVI ! 
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NOTIZIE curi 


Come annunciato nello scorso numero di NOTIZIARIO UFO, l'Assemblea Gene¬ 
rale Annuale dei Sooi di Categorìa 1 e 2 si è tenuta il 20 dioembre a Mi¬ 
lano, presso gli uffioi della "WORKSHOP ITALIANA". Dopo la discussione e 
l'approvazione dei bilanoi (quello oonsuntivo del 1970, non comprensivo 
delle sole spese di stampa del presente numero di NOTIZIARIO UFO, regi¬ 
stra in oassa un attivo di 162.110 lire) ed il plauso dell'Assemblea agli 
amministratori del CUN, si è prooeduto alla elezione del nuovo Consiglio 
Direttivo del Centro per il 1971* Si è cosi deoiso di mantenere inaltera¬ 
ta la composizione del Consiglio per l'anno nuovo, motivando la scelta 
ool positivo apporto dato al CVN nel 1970 da tutti i Consiglieri uscenti. 
Sono stati confermati nelle rispettive oariohe i vari Direttori di Sezio¬ 
ne regionali e il Direttore e Vioe-Direttore di NOTIZIARIO UFO, Sigg. Ro¬ 
berto Pinotti e Stefano Breooia, e l'Assemblea ha in particolare espresso 
il vivo oompiaoimento del CUN per 1'instanoabile attività finora dimostra 
ta da questi zelanti funzionari del Centro. 

Il Consiglio Direttivo ha poi prooeduto alla elezione della Presidenza e 
della Vioe-Presidenza, riconfermando alle massime oariohe il Presidente 
uscente Mario Maioli e il Vioe-Presidente Dott. Franco Bordoni-Bisleri• 

Un cambiamento, impostosi peraltro a seguito dei pressanti impegni pro¬ 
fessionali ohe il Sig. Gianoarlo Barattini si trova al momento a dovere 
affrontare, si è avuto invece per quanto riguarda la Segreteria del Cen¬ 
tro Unioo Nazionale, oarioa oui è stato preposto per il 1971 il Sig. Ren¬ 
zo Cabassi di Bologna, già Segretario alla Presidenza del CUN. La dedizi<> 
ne e l'impegno finora dimostrati dal Sig. Cabassi oostituisoono per il 
Centro la migliore garanzia di tale soelta. Il Sig. Gianoarlo Barattini 
continuerà nondimeno a ourare gli interessi del CUN nel ruolo, partioolar 
mente congeniale ad un teonioo pubblicitario del suo valore, di Addotto 
alle Pubbliche Relazioni del Centro Unioo Nazionale. In occasione di tale 
neoessario scambio delle oonsegne l'Assemblea, all'unanimità, ha deoiso di 
oonferire al Sig. Barattini la oarioa di Presidente Onorario del CVN) ima 
oarioa ohe non è e non intende essere un semplioe attributo onorifioo fi¬ 
ne a sè stesso, ma piuttosto testimoniare oonoretamente la stima e la .grti 
titudine di noi tutti all'uomo oui in pratioa il Centro deve la propria <» 
sistenza: l'uomo ohe più di ogni altro è dunque oggi in grado di incarna-' 
re lo spirito e la oosoienza del CUN. 

L'Assemblea ha quindi disousso sulle nuove prospettive di rioeroa e di a- 
nalisi ohe i nuovi contatti, ufficiali e non, recentemente stabiliti oon 
successo dal CUN in seno agli ambienti aooademioi e soientifioi in Italia 
e all'estero, vengono neoessariamente a porre in essere per l'immediato 
futuro. In particolare, si è convenuto sulla necessità di fare sì ohe ad 
una oonoreta opera di divulgazione delle questioni dibattute dal nostro 
Centro (in oui validamente si inquadra la recente 
conferenza-dibattito tenuta presso il Ciroolo Di¬ 
pendenti del Comune di Bologna, a~lla presenza di 
importanti Autorità cittadine, dai Sigg. Roberto 
Pinotti e Renzo Cabassi) faooia risoontro più ohe 
mai il costante impegno della rioeroa e sempre 
più frequenti rapporti oon gli ambienti teonioo- 
soientifioi sensibili al problema degli UFO, pur 
so talvolta nel riserbo imposto dalle oiroostanze. 


DISCHI VOLANTI 

Questa sera alle 2\t nei locali 
del Circolo Dipendenti del Co¬ 
mune, in via De Foscherarl, si 
terrà una conferenza del titolo 
« Dischi volanti: realtà di un 
mito *>. Oratori saranno 11 dottor 
Roberto Pinotti e il signor Ren¬ 
zo Cabassi del Centro Unico 
Nazionale per lo studio dei fe¬ 
nomeni ritenuti di natura extra- 
terrestre. Alla conferenza, cui 
seguirà un pubblico dibattito, la 
cittadinanza t invitata. 

il Resto del Carlino 


9/12/1970 
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In questi ultimi tempi aVbiamo ricja 
vuto numerosissime lettere di giova, 
ni interessati al problema degliUFO 
in particolare e della esobiologla 
in generale. La maggior parte di ej 3 
si sono studenti medi e la loro età 
è compresa fra i 15 e i 18 anni. 
Contrariamente a quanto potrebbe ri^ 
tenere qualcuno abbiamo trovato qu£ 
sti ragazzi molto più maturi di quan 
to noi stessi non potessimo oredere 
e piuttosto ben preparati sia sul¬ 
l'argomento degli UFO sia su altre 
questioni collaterali (archeologia, 
astronomia, eto.). Riteniamo sia 00 
sa giusta aprire oon entusiasmo le 
nostre porte a questi ragazzi e siti 
mo stati felioi di accoglierne già 
qualcuno in seno al Centro Unico Nei 
zionale. Intendiamo promuovere par¬ 
ticolari iniziative a favore dei gi£ 
vani e non possiamo dunque ohe au¬ 
gurarci ohe quelle ohe abbiamo già 
da tempo avviate incontrino il fa¬ 
vore e l'entusiasmo di quelli ohe 
ormai possiamo ohiamare "i nostri 
ragazzi''. Qui a lato proponiamo u- 
no dei loro più validi e recenti 
contributi divulgativi. L'articolo 


da VITT - n. 26 
del 25/6/1970 


Cosa significa e cosa sono gli 
U.F.O.? 

U.F.O. è la sigla per Unidenti- 
fied Flying Object. e con essa 
vengono indicati tutti quegli 
oggetti visti in cielo ai quali 
l’uomo non riesce a dare una 
plausibile spiegazione. 

Sono già alcuni anni che mi 
interesso ad essi e sono con¬ 
vinto, similmente ad altri mi¬ 
lioni (in verità non molti) di 
persone, che buona parte di 
questi inspiegabili avvista- 
menti abbiano come protago¬ 
nisti gli impropriamente detti 
- dischi volanti • (infatti ne 
sono stati visti di varie forme) 
e cioè astronavi pilotate da es¬ 
seri extraterrestri. 

A questo punto il lettore si 
chiederà come mai io sia cosi 
sicuro della loro orovenienza 
extraterrestre: ciò è dovuto 
soprattutto aH’analisi stessa 
degli avvistamenti. 
Pendiamone uno tipico 0 cer- 
cmamo di spiegarlo: cosa può 
essere un oggetto luminoso 
che viaggia a velocita vertigi¬ 
nosa. che si ferma a mezz’aria, 
e poi riparte nella direzione 
opposta alia stessa velocità di 
arrivo? Un aereo? Certamente 


IL LSECTERO 
DEGÙ EJ.F.O. 

no! Nessun velivolo conosciu¬ 
to a quella velocità (benin¬ 
teso potesse raggiungerla) 
avrebbe sopportato l’attrito 
con l’atmosfera terrestre! Una 
meteorite? Impossibile! Le 
meteoriti non si fermano per 
aria! Un'illusione ottica o una 
allucinazione? Neppure! L'og¬ 
getto è stato visto da piu per¬ 
sone e da angolazioni diverse! 
E allora cos e? Penso che sia 
un mezzo di provenienza extra- 
terrestre, guidato da esseri 
intelligenti. 

Con quale scopo? Ci stanno 
studiando, prima di rivelarsi 
ufficialmente a noi. Prima han¬ 
no tracciato carte topografi¬ 
che di tutti i continenti, poi si 
sono accertali delle nostre 
possibilità di attacco e di dife¬ 
sa, e poi sono atterrati per 
raccogliere campioni di flora 
e di fauna. 

Purtroppo questa realtà così 
imponente è ignorata o derisa 
da gran parte delle persone, 
e ciò non favorisce affatto a 
preparare l’umanità verso una 
realtà extraterrestre. 

Michele Magagni 
via 21 Aprile 1945, n. 20 
40134 Bologna 


di un giovane scritto per dei giovani* 


COMUNICATO 

Ricordiamo ai nostri lettori 
ohe disponiamo di un oerto 
numero di copie arretrate di 
"NOTIZIARIO UFO". Il prezzo 
di ogni singolo numero è di 
Lire 500. Le riohieste vanno 
inviate al CUN, Casella Posta 
le 796, 40100 Bologna, invian 
do il relativo importo a mez 
zo vaglia postale. 


NOVITÀ IN LIBRERIA 

Già annunciato ool titolo "Dirò Tutto" e 
quindi "La Rivelazione dell'Era Cosmica", 
GLI EXTRATERRESTRI SONO TORNATI del Dott. 
Alberto Perego può essere ordinato invian¬ 
do Lire 3.000 ai Cesare Montanari, Via Mar 
ooni 57 , 22055 Merate (Como). In libreria 
potrete acquistare QUELLO CHE I GOVERNI CI 
NASCONDONO SUI DISCHI VOLANTI di Saulla Del 
lo Strologo (De Veoohi Editore, Lire 3*000). 


PUBBLICITÀ INFORMATIVA 




c 


Conoscete l'inglese? Leggete 
SPACELINK 


Se sapete il francese leggete 
LES EXTRATERRESTRES 
Per informazioni rivolgersi ali 


Per informazioni scrivete ai 

Miss Christine Ilenning, 99 
Uayday Gardens, London SE3 
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TJ1TA HO TIZIA CHE NON 
HA BISOGNO DI COMMENTI... 




IMPORTANTE SCOPERTA DELLA NASA 

Esiste la vita 



extraterrestre 


Ma sarebbe diversa da quella del jiostro pianeta • Le tracce 
rivelatrici rilevate in un meteorite caduto in Australia 


NOSTRO SERVIZIO 
Washington, 2 dicembre 
Per la prima volta, secando la 
NASA (l’ente spaziale ameri¬ 
cano), l’uomo possiede una pro¬ 
va irrefutabile dell'esistenza di 
una forma di vita extraterre¬ 
stre. La scoperta di aminoacidi, 
costituenti principalii delle cel¬ 
lule viventi, in un meteorite 
precipitato il 28 settembre del 
1969 a Murchisonrin Australia, 
avrebbe offerto agiti scienziati la 
prova di una possibile forma di 
vita in altre zone dell’universo. 
E' questo il parere del dottor 
Cyrll Ponnampemma, capo del 
reparto analisi del cent.ro di ri¬ 
cerche spaziali della NASA, a 
Mountain View, in California. 

. « La scoperta — ha detto lo 
scienziato — costituisce la pri¬ 
ma prova conclusiva di un'evo¬ 
luzione chimica extraterrestre, 
di quel processo di natura chi¬ 
mica che precede l'origine del¬ 
la vita. In base a Ila' nostra sco¬ 
perta potremmo giungere a fis¬ 
sare diversamente nel tempo la 
origine della vita sulla terra e 
nell’universo ». 

Il meteorite in cui è stata rin¬ 
tracciata la presenza di amino¬ 
acidi è stato identificato > come 
appartenente afila seconda clas¬ 
se dei codriti carbonaced. I me¬ 
teoriti di questo tipo avrebbero 
avuto ' origine nella cintura de¬ 
gli asteroidi 4 miliardi e mezzo 
di anni or sono quando la terra 
e gli altri pianeti del sistema 
solare erano formati da una nu¬ 
be di gas interstellari. 

Il fatto che nel meteorite di 


Murchison si siano trovati ami¬ 
noacidi fa ritenere che questi 
complessi elementi di vita fos¬ 
sero presenti sin dal tempo del¬ 
la formazione della terra. Seb¬ 
bene gli aminoacidi costituisca-, 
no i componenti-base delle cel¬ 
lule viventi sembra che quelli 
trovati nel meteorite non sanno 
di origine biologica. Nè tale ori¬ 
gine si riscOiitra nelle altre mo¬ 
lecole 41 natura organica, so¬ 
prattutto idrocarburi, trovate 
nel meteorite. Infatti, accanto a 
cinque dei venti aminoacidi nor¬ 
malmente presenti nelle cellule 
viventi sulla terra i ricercatori 
hanno trovato nei frammenti 
del meteorite australiano undici 
altri tipi di aminoacidi, struttu¬ 
ralmente quasi identici alle pro¬ 
teine di cui gli aminoacidi sono 
1 costituenti base. 

Gli aminoacidi contenuti nel 
meteorite australiano sono sia 
del tipo « D » sia del tipo « L », 
ossia con molecole di struttura 
sinistrorsa e destrorsa; ma, fan¬ 
no rilevane gli scienziati ameri¬ 
cani, gli aminoacidi di origine 
biologica come quelli che si tro¬ 
vano sulla terra sono tutti a 
struttura sinistrorsa. 

Si può pensare ohe la vita su 
un altro pianeta possa essere 
basata su aminoacidi a struttu¬ 
ra destrorsa, ma bisogna conve¬ 
nire che la preesnza di amino¬ 
acidi con entrambi 1 tipi di 
struttura fa sì che si debba 
scartare l'eventualità di un’ori 
gine biologica ed a maggior ra¬ 
gione di un’origine terrestre del- 
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la forma di i vita presente nel 
meteorite di Murchison. 

Ci si trova quindi di fronte* 
secondo la NASA, ad un'origi¬ 
ne che non è nè terrestre nè 
biologica. La supposizione fe 
confermata anche dal fatto che 
idrocarburi del tipo biologico 
sono stati trovati frammisti ed 
idrocarburi che non sono cerio 
di natura biologica e che sono 
simili a quelli osservati durante 
gii esperimenti di laboratorio 
che simulavano processi di evo¬ 
luzione chimica. 

Non solo, ma 11 meteorite au¬ 
straliano ha rivelato la presen 
za dell'isotopo pesante di car¬ 
bonio di massa tredici, in pro¬ 
porzioni senz'altro più aite di 
quelle che è dato rilevare negli 
organismi biologici terrestri. A 
causa del processo di fotosinte¬ 
si cui sono sottoposti, gli orga¬ 
nismi terrestri contengono in¬ 
fatti quantità relativamente pic¬ 
cole di corbonio con massa 13. 

La attendibilità della scoperta 
della NASA è confermata anche 
dal metodo seguito; il meteori¬ 
te è stato infatti sottopotso a 
gasoromatografla e mass - spec : 
trometria, 1 metodi più precófll 
per giungere alia identificazione 
dei composti chimici. 

Bonny Cotton 
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ITALIA: 

misteri 
nel cielo 


Le nostre 
analisi 


DALLE 18 ALLE 20 DI IERI TUTTI CON 


IL NASO ALL'INSU' 


Scambiato per un 


disco volante un 


“pallone sonda,, su Torino 


Qualcuno cominciava a paventare una invasione di marziani 
Il radar di Caselle accerta che si tratta di uno strumento 
lanciato da Grenoble per lo studio dei venti nelle zone alpine 


I marziani non hanno invaso 
Torino e tl « disco volante » ohe 
migliaia ^ persone hanno osser¬ 
vato ieri pomeriggio fermo nel 
cielo, all'esame radar dell'aero- 
nautica si è rivelato un inno¬ 
cuo pallone sonda. L’oggetto 
misterioso ohe ha fatto fantasti¬ 
care gli abitanti di mezzo Pie¬ 
monte, rimasti col naso alTinsù 
dalle 18 alle 20, non era altro 
ohe un aerostato lanciato da 
Grenoble con altri 11 esemplari 
per lo studio delle correnti di 
aria a 10.000 metri di quota. Il 
pallone, del diametro di 30 me¬ 
tri, interamente in plastica, 
gonfiato con elio, è munito di 
ima valvola bar asiatica che 
blocca la sua ascesa ad una 
certa altezza. Agganciata al pal¬ 
lone c’è una piccola stazione ra¬ 
dio che trasmette di continuo ì 
dati inerenti alla umidità e alla 
forza del vento. 

GLi esperimenti di Grenoble 
fanno parte di un ciclo di espe¬ 
rienze promosse dall 'Aviazione 
civile europea in collaborazione 
col Centro meteorologico euro¬ 
peo, e hanno lo scopo di creare 
una carta dei venti in relazione 
alle diverse altitudini, special- 
mente nelle regioni montuose, 
dove cioè le correnti d'aria so¬ 
no più sensibili alle forme oro¬ 
grafiche del terreno. Nelle gole 
montane o nei picchi è neces¬ 


sario conoscere il comporta¬ 
mento dei venti, soprattutto nel¬ 
la nostra epoca quando elicotte¬ 
ri ed aerei privati devono af¬ 
frontare continuamente naviga¬ 
zioni in queste zone. 

Da quattro mesi il Centro me¬ 


teorologico europeo lancia nel 
cielo da diverse località palloni 
sonda: alcuni portano semplice¬ 
mente un contenitore dii allumi¬ 
nio con dentro una lettera de¬ 
stinata a ahi raccoglierà il pal¬ 
lone ohe, dopo una certa altez¬ 


za, esplode e ricade. Per l’even¬ 
tuale ritrovatore oi sono precise 
istruzioni: dovrà compilare un 
apposito questionario indican¬ 
do il luogo, l’ora, e le condizio¬ 
ni meteorologiche in atto nel 
momento del ritrovamento. Al¬ 
tri palloni, come quello avvista¬ 
to ieri, sono di proporzioni 
maggiori, sono dotati di disposi¬ 
tivi radioelettrici che consento¬ 
no di seguirne il volo attraver¬ 
so stazioni radio, di coglierne 
gli spostamenti, e di rilevare 
umidità e forze delle correnti 
d’aria attraversate. 

In Piemonte sono stati effet¬ 
tuati lanci da Levaldigi e da 
Biella. Dal centro meteorologi¬ 
co di Andora Marina, quasi 
ogni giorno avvengono lanci di 
palloni. Analoghi esperimenti si 
effettuano a Tajerne in Svizze¬ 
ra, con palloni sonda radioeoi- 
legati col centro di Sion. Con 
apparecchiature radio professio¬ 
nali o per amatori, si possono 
anche seguire 1 dati raccolti 
ohe vengono trasmessi a terra 
sulla frequenza radio di 130 me¬ 
gacicli. Dal pallone sonda la ra¬ 
dio trasmette una nota, la sua 
frequenza di interruzione è in 
rapporto al dato raccolto. 

Questi palloni ohe non sono 
destinati al ritrovamento, sono 
incolori. L’involucro che contie¬ 
ne il gas è di plastica, vernicia¬ 
ta di alluminio che riflettendo 
i raggi del sole, evita il surri¬ 
scaldamento. Il « cesto D con le 
apparecchiature scientifiche è 
appeso nella parte inferiore, e 
ricorda l'abitacolo dell'aerosta¬ 
to dei fratelli Montgolfier. La 
forma dei palloni sonda non è 
sempre sferica. Proprio a se- 



Ecco come migliaia di torinesi hanno visto il «disco vo¬ 
lante a. Si trattava, tn realtà, di una sonda meteorologica 
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Misteriosi 
oggetti volanti 

Egregio Direttore, 

in riferimento all'awistar 
mento del « triangolo » lumi¬ 
noso a Torino nella serata del 
21 settembre u.s„ oggetto os¬ 
servato in pari data anche in 
Liguria, mi permetto riferire 
che essendo stato osservato a 
cosi grande distanza, certa¬ 
mente doveva trovarsi ad una 
altezza superiore al 20 mila 
metri se non a 30 mila, e che 
senz’altro un pallone per rile¬ 
vamenti atmosferici non può 
vedersi contemporaneamente a 
Savona ed a Torino, 

Nel pomeriggio di lunedi 17 
ottobre 1966, immobile nel cie¬ 
lo di Piacenza, quasi a perpen¬ 
dicolo sulla base aerea, un og¬ 
getto luminoso simile a quel¬ 
lo osservato il 24 a Torino ed 
in altre molte parti in questi 
ultimi anni, richiamò l’atten¬ 
zione dei passanti. In quel¬ 
l’istante una squadriglia di 
F 84 dell'AM si levò in volo. 
Il caposquadriglia notò la « co¬ 
sa » e diresse su di essa. Il pi¬ 
lota comunicò alla base: « E* 
uno strano velivolo, mai visto 
prima. E* triangolare e immo¬ 
bile nello spazio ». Dalla base 
giunge l'ordine di proseguire 
11 volo per Roma. Però vengo¬ 
no fatti decollare altri 2 cac¬ 
cia « F 84 », per osservare il 
più da vicino lo strano «og¬ 


getto ». Da 13 mila metri, alla 
massima quota raggiunta, il ca¬ 
posquadriglia comunica: « E' 
triangolare, argenteo, immobi¬ 
le. Ha un oblò centrale illumi¬ 
nato ». Pochi istanti dopo, la 
« cosa » ha un guizzo e scom¬ 
pare (pertanto si tratta di 
« sparizione » e non di allon- . 
tanamento). , 

Il 21 settembre 1966, un al¬ 
tro « oggetto triangolare » su 
Genova osservato in Liguria e 
Piemonte ed altro sul Bologne¬ 
se alla stessa ora. Non vengo¬ 
no comunicate le misure del¬ 
l’oggetto, che secondo rileva¬ 
menti telemetrici effettuati a 
Savona fu valutato di lunghez¬ 
za 1 500-600 metri e ad una al¬ 
titudine superiore ai 20 mila 
metri (misurata al campo di 
aviazione di Genova). Inutile 
dire che è difficile trovare un 
mezzo aereo di simile gran¬ 
dezza. 

Per quanto riguarda la visi¬ 
bilità o meno di un mezzo in 
cielo, vorrei far presente che 
un aereo lungo 70 metri ed al- 
l’incirca altrettanto di apertu¬ 
ra d’ali (tipo gli aerei spia o 
i superbombardieri USA BX 
70 in base ancora di collaudo)" 
a 20 mila metri di altitudine 
non soro visibili ad occhio 
nudo. Per concludere pòi in 
tutti i casi di avvistamenti di 
simili triangoli spaziali furo¬ 
no visti altri più piccoli ogget¬ 
ti entrare od uscire da quo 
st'ultimo. G bobatto 

Savona 


A LA STAMPA 
/ Giovedì 25 
\ Settembre 
\| 1970 


Pàsco vola nte su lla città? 

II fenomeno ieri sera tra le 18,50 e le 19,45 - Centi¬ 
naia di telefonate in redazione - E’ un pallone sonda 


Tuli-i J;i città inri fra le 18,5» 
e ]p 19.15 era col naso In aria. 
Nel cielo un misterioso oggetto 
luminoso si spostava veloce In di¬ 
rettone Nord-Est. Decine di tele¬ 
fonale sono arrivale in redazione 
da ogni parie della citta e da 
paesi della Val rii Susa. Così sia¬ 
mo riusciti a ricostruire il per¬ 
corso del misterioso oggetto vo¬ 
lante. di forma triangolare, che 
viaggiava ad un’altezza di circa 
15 mila metri. Sulla Valle di Su¬ 
so è comparso poco prima delle 
19. in un baleno è arrivato sopra 
Ver ari a: 

— Fra luminoso, aveva la for¬ 
ma rii un triangolo e all'Interno 
si vedevano delle forme umane . 
Si spostai vi tri linea retta. 

Poi in corso Francia: auto fer¬ 
me, grnte affacciata alle finestre, 
binocoli e macchine fotografiche 
pilotato verso il cielo. Un impie¬ 
gato: 

— Tj'bo seguito per una deetna 
di minuti col binocolo: un trian¬ 
golo circondato da un alone fiam¬ 
meggiante. 


Porta Nuova. Una dorma dloe: 

— Sembrava una goccia d'ac¬ 
qua, con la punta rivolta verso 
U basso. Molto luminoso. 

Tel et oriate all ariti ai e : 

— Sono arrivati 1 marziani? Ho 
visto un disco volante, sembrava 
volesse atterrare alla periferia 
della città. 

Tramontato tl sole, l’oggetto mi¬ 
sterioso è scomparso. Due amici 
Plianno visto .svanire: 

— Prima st sono accese due 
luci rosse ai lati. Come gli stop 
delle auto. Poi si è illuminato di 
arancione ed è sparito. 

Non era un disco volante. Si 
trattava invece di un aerostato 
lanciato, con altri 11, dal Centro 
europeo meteorologico di Greno¬ 
ble che sta preparando una car¬ 
ta dei venti della zona alpina. 
Ha 30 metri di diametro, la sua 
superficie ricoperta di una verni¬ 
ce di alluminio rifletteva i raggi 
del sole al tramonto, creando la 
illusione di un misterioso oggetto 
di provenienza extraterrestre. 


Il corpo osservato 
da migliaia di to¬ 
rinesi la sera di 
mercoledì 24 set¬ 
tembre 1970 ha in£ 
vitabilmente dato 
origine, nel oapo- 
luogo.piemontese, 
ad un'atmosfera di 
allarme e di nervo 
sismo. Sia I>A STAM 
I>A che la GAZZETTA 
DEL POPOLO si sono 
affrettati a tran¬ 
quillizzare l'opi¬ 
nione pubblica cittadina, oomunque. L'oggetto altro 
non sarebbe stato, infatti, ohe un pallone sonda lan- 
oiato dal Centro meteorologioo di Grenoble nel quadro 


delle esperienze promosse 
pea in collaborazione ool 
peo. Su tali posizioni 


si 


dall'Aviazione oivile euro- 
Centro meteorologioo euro- 
è prontamente allineato il 
"Gruppo CLYPEUS" di Torino, e cioè i responsabili deJL 
la omonima pubblioazione ohe, oom'è noto, affronta 
talvolta anohe questioni di oarattere ufologioo. Ma 

se le spiegazioni 
fornite dai giorna 
li e perfino da ohi 
è stato da essi pre 
sentato oome una 
équipe di esperti 
in questioni del ge 
nere dovevano lo¬ 
gicamente esaurire 
l'argomento per i 
più, per altri il 
oaso era tutt'altro 
ohe ohiuso. La pol£ 
mioa era appena ini 
ziata. 

Certuni (vedi qui a 
sinistra) fondavano 
le loro obiezioni 
su oasi apparente¬ 
mente analoghi già 
riferiti in passato 
dalla stampa} ma ohe 
l'Aeronautica Mili¬ 
tare, consultata dal 
Segretario del CUV, 
ha smentito: 
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conda del tipo d’aria che si 
vuole studiare, essa può esser® 
ovale in senso orizzontale od a 
« melanzana » in senso verticale. 

I dodici palloni di ieri, lan¬ 
ciati da Grenoble, erano di for¬ 
ma ovale. Nella parte Inferiore, 
disposti a croce, gli impennaggi 
che sorreggono il « cesto » con 
gli strumenti. Poiché questi 
palloni sono provvisti di valvola 
barostatica, essi portano anche 
una riserva di gas. compresso 
in una bombola di durallumi¬ 
nio. Il sistema di valvole con¬ 
sente all’aerostato di navigare 
sempre alla stessa quota. Quello 
di ieri era fermo sulla perpen¬ 
dicolare di Superga a 10.000 me¬ 
tri di altezza. Era fermo perchè 
mancava qualsiasi corrente d’a¬ 
ria. Se nella notte non soprav¬ 
verranno venti, è probabile che 
stamane, alle prime luci dell’al¬ 
ba, ritroveremo il nostro pallo¬ 
ne nello stesso punto del cielo. 

II fenomeno, reso più eviden¬ 
te dall’ora, vicina al tramonto, 
ha suscitato vivo interesse. La 
nostra redazione è stata Lette¬ 
ralmente « bombardata » da cen¬ 
tinaia di telefonate di nostri 
lettori che volevano sapere se lo 
strano oggetto era veramente 
un disco volante, giunto magari 
da qualche pianeta sconosciuto. 
Il centro radar dell’aeroportò 
di Caselle ha immediatamente 
puntato sul pallone la sua an¬ 
tenna, ma ovviamente, essendo 
il pallone di sola plastica, lo 
schermo non ha rivelato la sua 
presenza. Anche il centro di ra- 
dioascolto del prof. Giovanni 
Ferrerò di Montalenghe ha son¬ 
dato con i paraboloidi l’oggetto 
misterioso. Gli stessi membri 
dell’associazione « Clypeus », il 
club che si interessa degli UFO 
(gli oggetti visibili in cielo e 
rjon identificabili) sono stati ! 
primi a sostenere che il « di¬ 
sco » era in realtà un semplice 
pallone. 

Verso le 19,30 il sole al tra¬ 
monto ha fatto tingere dd rosa 
prima, poi di giallo e rosso por¬ 
pora l’involucro del pallone. 
Qualcuno ha sostenuto di aver 
visto anche sprazzi di luce ros¬ 
sa, come strisce simili a quelle 
dei fuochi artificiali, ma si trat¬ 
ta evidentemente di illusioni ot¬ 
tiche. Binocoli e piccoli telesco¬ 
pi sono stati puntati sul pallo¬ 
ne sino alle 20,05 ora in cui il 
sole è tramontato ed il pallone 
è scomparso, ovviamente, nel 
buio. 

Un nostro lettore, provvisto 
di telescopio da 75 mm. così 
ha descritto il pallone: « Era 
fatto a cono, con un alone at¬ 
torno, ed una grande croce In 
mezzo formata da finestrini ro¬ 
tondi ». Qualcuno ha sostenuto 
anohe di aver sentito una spe¬ 
cie di rombo lontano. Gi ha det¬ 
to, commentando le centinaia di 
telefonate giunte a Caselle, U 
tecnico addetto al radar: « La 
gente vuole il misterioso e so¬ 
prattutto l’extraterrestref Sem¬ 
bra di essere sulla luna, dicono 
i visitatori osservando le nostre 
apparecchiature. Ma loro sulla 
luna, ci sono stati? ». 

i. d. r. 

Gazzetta del Popolo 
25 Settembre 1970 
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Via ...Rizzoli.,.4. 


40125 
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Rif. n.. le ttera ...datata. 6 .5*1969 




Dotato. 


OGGETTO. 


In merito alla richiesta fatta con la lettera 
in riferimento si comunica che dar quanto riporta 

to sul settimanale "Tribuna Illustrata" in rela¬ 
zione al presùnto avvistamento di un "oggetto sco 
nosciuto" nel cielo dello Base Aerea di Piacenza 
non ha alcun fondamento di verità# Lo "strano ojg 
getto", infatti, visibile anche da terra ad occhio 
nudo, altro non è risultato se non un pallone son 
da, lanciato da un vicino aeroporto civile, per 
normali ricognizioni meteorologiche. 

Si coglie l'occasione per formulare i migliori 
auguri per la pubblicazione dell'interessante stu 


dio. 



8 



























Pallone sonda 
o disco volante! 

Egregio Direttore, 

mi riferisco all’articolo ap¬ 
parso il 25 u. s. sulla « Gaz¬ 
zetta del Popolo » in merito al • 
l'avvistamento di un « pallone 
sonda » sopra Torino. 

Dopo aver osservato l’ogget¬ 
to per quasi venti minuti al¬ 
l'oculare di un piccolo tedesco-/ 
pio, mi permetto di avanzare 
alcuni dubbi‘su quanto da più 
. parti si è affermato. 

Innanzitutto loggetto non 
era immobile nel cielo, ma si 
scostava con moto « unifor¬ 
mo » in una ben precisa dire- 
• zinne dando l'impressione che 

si muovesse di moto proprio. 
Se si considera che l'involu¬ 
cro appariva metallizzato, il 
radar di Caselle, al contrario 
di quanto affermano gli uff. 
ci competenti, doveva internet 
tarlo. Inoltre mi è difficile 
concepire un pallone sonda a 
forma di piramide a Uas3 qu* 
drata quale ho potuto osserva¬ 
re all’oculare dello strumento. 
Per di più che viaggi con il 
vertice verso l'alto senza te¬ 
ner conto di un qualsivoglia 
baricentro. 

Il problema sarebbe stato 
presto risolto se si fossero 
pubblicate le eventuali foto¬ 
grafie riferentesi all'aspetto 
che l’oggetto aveva all’inizio 
della sua comparsa nel ciedo 
Quelle pubblicate dalla « Gaz¬ 
zetta » e da qualche altro gior¬ 
nale si riferivano purtroppo a 
quell’aspetto confuso che l’og 
getto aveva assunto al termine 
dell’avvistamento 

GIANCARLO BARBADORO 
Via Duchessa Jolanada, 1 
Torino 

Gazzetta del Popolo 


Decisamente, dunque, non è.in tal modo ohe oi si avvi¬ 
cinerà alla verità. Più ooulato appare il parere espresj 
so (vedi qui a sinistra) dal direttore dell'organo del 
Centro Culturale torinese "Jules Laforgue", il quale, 
nel numero 6 (ÌTovembre/Dioembre ) del 1970» così commen¬ 
ta la fantomatica apparizione (pg. 13)« 

"Ancora, per l'ennesima volta i disohi volanti si sono 
fatti vedere sopra Torino, questa oittà posta proprio 
allo shocco della Valle di Susa, da dove seoondo le oar 
te ortoteniche dei gruppi UFO della Francia, 
rotte dei disohi volanti. In realtà tutta la 
Susa è soggetta ad avvistamenti di ogni tipo 
re dal Monte Musinè... 

... L’oggetto sì presfen 
tava oome una piramide 
a base quadrata oon il 
vertioe rivolto verso 
l'alto. Una forma ohe 
non può affatto suggeri^ 
re l'idea ohe si fosse 
trattato di un pallone 
sonda. Tuttavia siooome il dubbio sussisteva abbiamo in¬ 
terpellato il Centro meteorologioo militare del vioino 
aeroporto dì Caselle il quale, a detta della sua espe¬ 
rienza, esoludeva trattarsi di un pallone sonda . Abbia¬ 
mo raooolto poi diohiarazioni di altri testimoni. Uno 
asseriva ohe al mattino al di sopra del Musinè o'erano 
tre oggetti luminosi. Altri hanno riportato ohe nelle 
prime ore dell'avvistamento un oggetto a forma di siga- 


passano le 
Valle di 
a oominoia. 



7 Ottobre 1970 

Era un pallone 
sonda 

Signor Direttore, 
vorrei pregarla di darmi an¬ 
cora una volta ospitalità nel* 
l'« Opinione del lettori». SI 
tratta dell’articolo sui dischi 
volanti apparso sul suo gior¬ 
nale venerdì 25 settembre. 

Come 11 solito (me l’aspetta^ 
vo perchè oi sono abituato) ad 
tratterebbe di imo dei palloni 
sonda lanciati da Grenoble, 
eoe. ecc. Questa volta ne ho 
seguito tutte le fasi, l'ho os¬ 
servato bene con l’aiuto di un 
binocolo, e non mi pare che 
l'oggetto sulla verticale di Su- 
perga apparso la sera del 24 
dalle 18 alle 20 abbia a che 
fare con i palloni sonda. 

Ma non è su questo che de¬ 
sidero discutere; LI radar del¬ 
l’aeroporto di Caselle, dice 
l’artlpolo, non ha potuto rile¬ 
varlo perchè fatto di plastica, 
ecc. -ce.;' però i radaristi han¬ 
no saputo dire subito di che 
cosa si trattava. Mi giunge 
nuovo ,-che un pallone di pla¬ 
stica, per giunta verniciato di 
alluminio, come dice l’articolo, 
non rimanga impressionato 
sullo schermo radar I 

Mi risulta che in altre circo¬ 
stanze 1 soliti * palloni sonda » 


sinè osservati suppergiù alla 
stessa ora? E che cosa erano 
ancora 1 sei c jgetti, In formar 
zio ne a tre a tre, osservati da 
corso Giovanni Agnelli alle ore 
20,30 circa? 

Grazie per l’attenzione. 

ARDUINO ALBERTINI 
Torino 


ro sia stato visto evoluire intorno alla piramide". Con 

queste ultime parole LA- 

FORGHIANA intende rif£ 
rirsi alla lettera (ve, 
di qui a lato) polemi¬ 
camente inviata dal Sig. 
Arduino Albertini aldi 
rettore della GAZZETTA 
DEL POPOLO. A questo 
proposito il CUN tende 
a preoisare ohe quanto 
riportato dal Sig. Al¬ 
bertini corrisponde ef 
fettivamente a qualoo- 
sa di più di semplioi 
vooi. In particolare, 
l'inchiesta prontamen¬ 
te condotta dal Sig. Da 
rio Camurri, membro del 
Consiglio Direttivo del 
CUN, ha validamente oon 
tribuito a documentare 
altre fantomatiche pre 
senze su Torino il 24 
settembre 1970. Di par 


fatti di plastica sono stati be¬ 
nissimo rilevati dal radar. Era 
forse un altro cronista che 
scriveva allora... o c’erano ra¬ 
dar più perfezionati? Ma c’è 
di piu: se il radar non può ri¬ 
levare 1 palloni sonda, che co¬ 
sa erano allora, e di che cosa 
erano fatti, quel 26 (dico ven¬ 
tiseli palloni che 11 radar del¬ 
l’aeroporto di Caselle ha rile¬ 
vato la sera del 10 settembre 
1959 dalle ore 21,20 alle 22,06? 

Ma quello che più mi mera¬ 
viglia e mi stupisce è che il 
gruppo Clypeus (che in effetti 
è oompoeto ormai da una sola 
persona) abbia in cosi poco 
tempo acquisito così tanta sa¬ 
pienza e conoscenza da saper 
giudicare di primo acchito che 
l’oggetto sconosciuto su Tori¬ 
no era effettivamente un pal¬ 
lone sonda. Congratulazioni ! 
Quando col gruppo Clypeus 
c’ero anch’io non eravamo cer¬ 
to cosi sapienti! 

Desidererei quindi sapere da 
questo infallibile gruppo che 
cosa era quella specie di diri¬ 
gibile leggermente schiacciato L 
tutto illurr inato e con oblò, 
che la stessa sera, aJle or? 
19,10 circa, si dirigeva veloce¬ 
mente (ma non troppo) verso 
le Valli di Susa (fu lsto ad 
occhio nudo da via Tazzoli). 
Sa dirmi ancora il gruppo Cly¬ 
peus che cosa erano quel tre , 
oggetti sulla verticale del Mu- || 


Abbiamo « girato » questa 
lettera al centro Radar di Cor 
selle che in merito prec: za: 
« Eravamo perfettamente al 
corrente degli esperimenti del 
palloni sonda lanciati per lo 
studio delle correnti d'aria a 
diversa quota, quindi non ab¬ 
biamo ” insistito " nella osser - 
nazione radar delVoggetto visi¬ 
bilissimo ad occhio nudo. E 
che si trattasse proprio di un 
pallone sonda, nonostante la 
ipotesi più affascinante di un 
« disco volante »j lo dimostra 
il fatto che l’oggetto è sparito 
appena il sole è tramontato, e 
quindi non veniva più illumi¬ 
nato. Inoltre ora, percorso , 
quota corrispondevano ai dati 
del centro meteorologico, quin¬ 
di non c'era motivo perchè ri¬ 
fiutassimo di credere che fosse 
un pallone sonda ». 

Dal canto nostro, dopo le 
telefonate dei nostri lettori che 
ci segnalavano la « cosa * Hi 
cielo, non ci è rimasto altro 
da fare che appellarci ai cosid¬ 
detti « organi competenti », ed 
if Centro Ra<*m di Caselle è 
senza dubbio attendibile . 
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ticolare interesse è 












Le fasi dell'osservazione effettuata dal 19.49 19.51 19*52 

Consigliere dei CUN Dario Càmurri la sera 

del 24 settembre oon telescopio rifrattore UILO AE.72 (0 79 mm, focale 
1.400 mia, potere risolutore 1,6", oculare HM-25 mm). L'oggetto, scomparso 
alla vista del Sig. Camurri alle 19*56» era di colore aragosta e presente* 
va luminosissimi i lati qui disegnati marcati, almeno dieci volte più lu¬ 
minosi delle facce della piramide, dall'apparenza reticolare. Qui sotto. 



ORE: 18.30 


18.45 


18.50 


zona 
striata- 



fonte di 
luce 


19.00 



19.05 


invece, vediamo rappresentate le varie fasi dell'osservazione 
fatta a Langeao (Alta Loira) il 21 settembre 1970 quale è stata documenta 
ta su LES EXTRATERRESTRES (organo bimestrale del Groupe d'Etudes des Objets 
Spatiauz de Frànoe) n. 9 del Novembre/Dicembre 1970 (pgg. 10 e 11) da 
Jacques Pottier sulla soorta delle testimonianze di Christian Louis. Si 
tratta, evidentemente, di oggetti dello stesso tipo e forse dello stesso, 
segnalato dapprima in Francia e quindi in Italia. Un pallone sonda? 


la testimonianza del Sig. Osvaldo Galero di Torino il quale, mentre il 24 
settembre stava osservando (alle ore 19.10 circa) in via S. Quintino (ango¬ 
lo via Parini) l'oggetto ohe stazionava immobile sulla oittà, vedeva dopo 
circa 5 minuti comparire nel proprio campo visivo quello ohe egli ci, ha de¬ 
scritto oome "una specie di dirigibile di una colorazione metallica opaoa, 
oon alcune protuberanze nere (credo oinque) su entrambi i lati". Questo"di¬ 
rigibile", sempre secondo il testimone, "ha seguito per un breve tratto un 
percorso parallelo ai tetti della via Parini, quindi, giunto vioino all'og¬ 
getto triangolare, ha deviato verso sinistra nella direzione della Valle di 
Susa, scomparendo alla mia vista dietro i tetti delle oase. La lunghezza aj? 
parente del dirigibile era pari a quella della luna piena, mentre la sua mas 
sima larghezza era di oiroa un quarto della lunghezza. Ho potuto osservare 
il dirigibile per oirca mezzo minuto, mentre l'oggetto triangolare era anco 
ra visibile, ma leggermente spostato verso destra, quando alle 19*25 mi so¬ 
no dovuto allontanare". Altri testimoni hanno descritto il "dirigibile" oon 
una fila di oblò. E' quanto mai probabile (vedi il di¬ 
segno qui sotto a sinistra) ohe tale 
discordanza apparente sia in realtà 
dovuta alla diversità degli angoli 
sotto cui i vari osservatori hanno vi^ 
sto l'oggetto. Uh oggetto (vedi i fo¬ 
togrammi a destra ) ohe ci rioorda in ma 
niera impressionante l'UFO filmato in 
volo su Cannock (Staffordshire, Inghilterra) nel marzo 
del 1966 dalla Signora Joan Oldfield dall'interno del¬ 
l'aereo passeggeri della BUA su cui si trovava. E' ben 

difficile definire "casuale" una simile ooinoidenza. DAL FILM OLDFIELD 
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Le testimonianze raocolte, dunque, sembrano confermare 1'effettiva presenza 
di un oggetto non identifioato nel cielo di Torino la sera del 24 settembre 
1970» sia il oorpo luminoso di forma piramidale osservato da migliaia di t£ 
stimoni un pallone sonda o no. A quest'ultimo proposito, comunque, oi sem¬ 
bra interessante riportare la lettera inviataci dall'OMli* 



WORLD METE0R010GICAL 0 R6AHIZ ATI OH 


T**lt>phone : 34 64 00 

T.'l^rammes : METEOMONO GENÈVE 


SECRÉTARIAT 

GENÈVE • Sulsse 


Telex: 23230 
Case postulo N* 1 
CH -1211 Gooèva 20 


in rtply retar to I Dant la réponte, mentlonner 

N- '28712/T /MC 


Pleate addratt all rapilea to th« Srrratary-(,e'*aral 
Veuittei adreaser votra répont* nu SecnJi**** Qénéra» 


Anntxes : 


GENÈVE, le 22 oc tobre 1 


Monsieur, 

En róponse A votre lettre du 5 octobre 1970, Je regrette vivement 
do ne pouvoir voue fournir aucune indioation au eujet d'un ballon— 
sonde observé A Turin en septombre dernier. 

Le nombreueee etations mótéorologiquee prooèdent A dee 1ano ora 
réguliers de ballons—sondesj ceux-oi et leur équipement n*4tant pas 
etandardisés A l'éohelle Internationale j e voue suggère de soli lei ter 
lea ronsoignements au eujet dea ballone-eondes francale direotement 
auprèo de la Météorologie Nationale, 1 Quai Braniy, Paria 7e, Frano». 

Par ailleure, 1 *Organlsation Européenne de Reoherohee Spatinlos, 
ayont con uiège 114 avenue de Neuilly, 92 Neuilly-sur—Seine, Franoe, 
prooède dò tempe & autres A dee lanoera de ballona dana le oadro 
de programmes spéoiaux. Cette Organiaation n'étant paa affiliée 
& l'OMM, je ne pule oalbeureueement pas vous dooumenter davontage 
à oe aujet. 

J'espère que oes brèvee ìndloatlons pourront vous gulder dana voa 
reoherohee ultérìeurea, et vous prie de oroire, Monsieur, A 1!expreeeion 
de ma parfaite oonsidération. 



O.W. Kronebaoh 

Chef de laSeotion dee 

Pro j età Spéoiauz 


Monsieur Lario Camorri 
Cso Sebastopoli, 235 
10137 Turin 

Italie 
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TRADUZIONE: 


O.M.M. 

ORGANIZZAZIONE METEOROLOCICA MONDIALE 
SEGRETERIA 


Ginevra, 22 ottobre 1970 

Signore, 

in risposta alla vostra lettera del 5 ottobre 1970, sono veramente spia¬ 
cente di non potervi fornire alcuna indicazione su un pallone sonda osser 
vato a Torino lo scorso settembre. 


Numerose stazioni meteorologiche prooedono a dei lanoi regolari di pallo¬ 
ni sonda; non avendo essi nè il loro equipaggiamento delle caratteristi¬ 
che standard su soala internazionale, vi suggerisco di sollecitare infor¬ 
mazioni riguardanti i palloni sonda franoesi direttamente presso la Mété£ 
rologie Nationale, 1 Quai Branly, Paris 7©» Francia. 

Peraltro, l'Organizzazione Europea di Ricerohe Spaziali, oon sede al 114 
di avenue de Neuilly, $2 Neuilly-sur-Seine, Franoia, procede di tanto in 
tanto a dei lanoi di palloni nel quadro di programmi speciali. Non essen¬ 
do tale Organizzazione affiliata all'OMM, non sono purtroppo in grado di 
darvi ulteriori dettagli in proposito. 

Spero ohe queste brevi indicazioni potranno guidarvi nelle vostre ulteri£ 
ri rioerche, e vi prego di gradire l'espressione della mia stima. 


G.W. Kronebaoh 
Capo della Sezione 
Progetti Speoiali 


Sig. Dario Camurri 
Cco Sebastopoli, 235 
10137 Torino - ITALIA 


Com'è evidente, l'Organizzazione Meteorologioa Mondiale non è stata in 
grado di fornirci indicazioni atte a fare luce sulla misteriosa apparizi£ 
ne. E cosi pure nulla di positivo abbiamo concluso mettendoci in contatto 
con gli Enti menzionatici dall'OHM. Era inevitabile. 

Qualsiasi risposta ai nostri interrogativi, infatti, non potrà che essere 
sistematicamente generica, sommaria e incerta; anche per i più direttamen 
te interessati, in effetti, seguire gli spostamenti di un pallone sonda 
vagante equivale alla proverbiale ricerca di un ago in un pagliaio. In al¬ 
tri termini, non saranno certamente le per forza di cose vaghe informazio¬ 
ni che potremo raccogliere in sede competente a chiarire la questione, in 
cui sussisterà sempre, in ogni caso, un certo margine di dubbio. 

Anche se molti indizi potrebbero fare ritenere l'UFO piramidale su Torino 
del 24 settembre 1970 un pallone sonda, è pur vero che altri consentono 
di dubitarne fortemente. L'enigma,' quindi, sembra destinato a perdurare, 
validamente alimentato dalle altre apparizioni collaterali che hanno quel¬ 
la sera interessato il torinese in tutta la loro inquietante realtà. Appa¬ 
rizioni che vanno evidentemente riferite a tipioi casi di manifestazione 
di UFO, e ohe sarebbe impossibile ignorare o minimizzare anche qualora si 
giungesse a stabilire con oertezza che l'oggetto piramidale era semplice¬ 
mente un pallone sonda, come hanno riferito LA STAMPA e la GAZZETTA DEL 
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POPOLO, ignorando volutamente quello che invece, 
ad esempio, ha riportato la stampa elvetica. Si 
temeva forse che la citazione di questi altri av 
vistamenti costituisse una implicita ammissione 
che il fenomeno non poteva validamente spiegarsi 
con la presenza di una comune sonda meteorologi- 
oa? E' quanto mai probabile. 

Tutto ciò, naturalmente, non può non meravigliar 
ci e non darci da pensare. E* il colmo, in effetti, che noi si debba esse¬ 
re informati di quanto avviene in casa nostra dai giornali stranieri! 

A quanti ritenessero di parte queste nostre pur legittime considerazioni, 
teniamo a fare presente ohe esse hanno invece, al contrario, la loro ragio_ 
ne di essere. I fatti ài Torino, più o meno volutamente minimizzati, vanno 
infatti visti in una prospettiva ben più ampia, di fatto interessante tut- 


Oggetti volanti 
nel cielo di Torino 

TORINO, 25 — Tre oggetti luminosi 
hanno attraversato ieri sera il cielo di 
Torino spostandosi molto lentamente, 
e a volte arrestandosi, da nord verso 
sud. 

CORRIERE PEL TICINO 
(Lugano) 26/9/1970 


ta la penisola. In tale periodo, 
segnalati sull'Italia: 


in realtà, gli UFO sono stati più volte 


Cggclfo misierioso 

nel cielo di Perugia 

Un oggetto non Identificato 
ò apparso nella tarda serata di 
ieri nel ctelo di iV-rujia. Molti 
cittadini Innno viilò dhtinta- 
un cr: luminoso ab- 
bnsLuva pividc elio ha per¬ 
corso a velocita molto lenta un 
lurido tratto sniromzonte in 
direzione nord-est. 

Non si sa di preciso di che 
cosa si trattrice, ma il « disco 
volante © probabilmente era 
soltanto un semplice pallone 
ronda 

IL TEMPO 27/9/70 


Anche nell’Oawietamo 

avvistati 
I «dischi volanti» 


1 


la nazione 
I 1/1 C/70 

SUI MONTI DELL’ORVIETANO 


La fantasia * la suggestione pò- ! gio-rnl' «corsi i.clle efidi 
polare, assai spesso, giocano Orvieto, 
brutti acherzi a chi crede, for- 
ae con troppa facilità, a certe 
di arie, elle chiacrhere me*se «uh 
la « piazza > da qu&lche buontem¬ 
pone. 

Con quello non vogliamo pren¬ 
dere di mira i protagonisti deila 
fiaocxca avventura registrata nei 


vjy vL U %j/ li a ri ti* Ù U vJ 1 


.i* m* i 


ir 


shì> 


«.r 

* i 


'ah 


Sulla montagna ha l’rodo di 
Orvieto c Quadrio d» Todi 
t tornati a parlate dei dischi 
volanti con vivissimo interesse. 

A Prodo il cantoniere Proio 
Caporali, ci ha detto che l'al¬ 
tro giorno, quando fu interes¬ 
sato spettatore dello sfrecciarne 
paesaggio di un misterioso or¬ 
digno si trovava qualche de¬ 
cina di metri a monte della 
strada natale Orvietana. L'or¬ 
digno aveva la tormu rotonda 
cd un colore grigio nicUlliziMu 
mentre il volo dal nord a sud 
5imbia\a che tendesse ud ab¬ 
bassarsi verso il suolo. La ve* 
loeiià del disco era notevoli*- 
.dina c dalla parte posteriore 
fuoriusciva una fiamma azzur¬ 
rina che si chiudeva con un tu¬ 
rno bianco che si dissolveva 
poco dopo. 

Poco-vicino al Caporali ab¬ 
bia avuto modo di incontrare 
l'operaio Ugo. Marrocolo che 


* . « 

! Q r à *3 

ha fatto lo stesso racconto rd 
Ha citato lo stesso orario di ap¬ 
parizione de! « disco volanfe ♦. 

Nei pressi di Quadrio abbia¬ 
mo parlato con Paolo Pioren- 
zo, secondo il quale l'oggetto 
volante, aveva darò l'impres¬ 
sione di apprestarsi ad un at¬ 
tcrraggio mentre ad un certo 
punto riprese decisamente quo¬ 
ta sprigionando dalla sua par¬ 
te posteriore una più lunga co¬ 
de di fuoco. 

Tutti i testimoni hanno con¬ 
fermato che l'ordigno nel Suo 
passaggio non ha lasciato il 
benché minimo rumore. 

Una cosa ci pare certa: sul¬ 
la nostra montagna si parlerà 
a lungo del disco volante di 
colore grigio merallixzato dal¬ 
la lunga coda di fuoco che ha 
riproposto il rema di quesri or¬ 
digni ancora avvolti ne! mi¬ 
stero. 

Alberto Piscinl 


E' una Moria interessante e co 
gna di nota; In qceMi tempi in 
cui lt £:nte vede apparecchi < 
velìvoli spaziali da ogni ^arte, 
bea volentieri riportiamo *u qua¬ 
tte rijrh* la cronaca della piccola 
Morie unric Ur a. Starno sMtl a 
Prodo, un piccolo centro mon¬ 
tino deTOrvieteno cd abbiamo 
parlato con Paolo Caporali ad¬ 
detto alla manulcnrlona vtrrài- 
i» drdl'ANAS. 

Il Caporali, l’altro giorno, sta¬ 
va lavorando lungo in aia!;ile-,72 
bii Divietar,* « precisamente d 
km. 18,800 qu.indo hnr corvina- 
niente ha notato nc) o';ìo ino 
strano velivolo che stava effet¬ 
tuando una manovri di irtten;?s- 
gio. Paolo Cpporali ri ha delio: 
ostavo lavorando luny.0 il ciglio 
della strada quando mi sono ac¬ 
corto che c’era qualcosa che non 
«orlava. Ho visto uno strano og¬ 
getto che volava a br3\e quota 
«! sembrava che avesse riavuto, da 
un momento all'altro atterrare 
proprio dove stavo lavorando. Ho 
avuto un pt> # di paura, non ave¬ 
vo mai vif»o primo d’oro, uu ve¬ 
livolo di quelle dipnrioni. Era 
moho piccolo, ha proseguito il 
Caporali. Hi l'orma circolare, no.i 
•più Ji un metro di diametro. 
Dalla parie posteriore usciva del 
fiumo bianco c. di u.ito in tan¬ 
to. si sprigionavano dello fiam¬ 
me colorate stranamente di az¬ 
zurro. Procedeva « velociti soste¬ 
nuti a basi* quota, scribi-ava 
dovere fermarsi; poi improvvi¬ 
damente Ha vitato ed l tornato 
verso Te l.o #. 

Naturalmente le dichiarazioni 
del Caporali, ci hanno fasciati 
pcirli^i rei increduli. Poco dopo 
«blu §mo incentrato il secondo 
protagonista dell'avventura li qua¬ 
le La confermato appieno !e af¬ 
fermazioni del collega. 

Ugo Marrocolo, che si trovava 


per lavoro nei pà*t$«i delle statala 
79 bb Orvietani, hi urtato Mi¬ 
che egli lo fin mio orsetto rrao- 
versi nel c’-eJc seti Lt ii minimo 
rumore. 

«Stavo lavorando .quando ini. 
sono accorto che poco lontano da 
me, alcune centinaia di metri 
copra . le mia ‘testa’, fi stava 
, 'aggirando’ un apparecchio piut¬ 
tosto piccolo che procedeva x ve¬ 
locità notevolissima .senza eroe:* 
tnn: alcun rumoip; certamente mi 
temo impwMCnnto, ho cercalo 
in owpleh? re od o di capire che co- 
sr lus^e, i^cnza peraltro riuscire 
a capirci nulla Ho abbandonato 
il lavoro e mi sono inesco a guar¬ 
dare nella ipej*nza che accadere 
qq.'Jccsa. Lo vi*inn « og*cuo *. 
Ha diruto un no’ sopra dì me. 
come c .c i! « pilota * cercz-.r.c qual¬ 
cosa o uno spazio per poter at¬ 
terrire,. poi improvvisamente ha 
ripreso quota cd ò sparito >. 

Paolo Fiorenzo, l’ultimo prò 
tap.onisu» e testimone oculare Jd- 
l’avvrnimento, con le sur rtichia- 
tzzion 1 ha finito quad p*?r con- 
vJt-.LCr;:i, I r 5>ue affermazioni ter 
rlfpondevurio pcrfcttrmcntc • 
quelle rila r xlafncì dagli altri due 
«attori)». Il Fiorenzo ha detto, 
fra l’altro: « l apparccchio, ic no- 
sl si può chiamare, doveva cur- 
t«mente «tterrrrc ncìlu zon;i do¬ 
ve mi trovavo; forse il pilota’, 
intimorito dalla presenza delie 
persone che si trovinano in quel 
momento nei campi, ha deciso 
—7 dopo aver faro un lun^o irirn 
di perlustrazione, di andai sene 
f tentare In manovra di nitcrr.ig* 
gio in un nitro posto. 

ror.-e tuttw questo saià fairto 
di irnmagir.C3r.ionc, forse tutto ciò 
potrebbe cc:ri:>pc/ndcrc anche al¬ 
la realtà. Le dichierazioni dei tre 
protagonisti combaciano perfetta¬ 
mente nei minimi particolari; 
nelle loro parole, la sincerità, il 
timore, dettali da una avventura 
realmente vfbsuta. 


IL MESSAGGERO, 13/lo/l970 
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Gazzetta di Mantova 7 ottobre 1970 
Centinaia di cittadini col naso aH'insii 

OGGETTO LUMINOSO 
IERI SULLA CITTA’ 

Si trattava molto probabilmente di un grande 
pallone-sonda librato ad altissima quota 

Nel tardo pomeriggio di ieri — dalle 16 alle 18 — 
nel cielo della città è stato notato un oggetto lumino¬ 
sissimo, librato ad una altezza considerevolissima e ap¬ 
parentemente immobile. L’osservazione è * stata latta 
quasi contemporaneamente da numerosissime persone 
che hanno sostato incuriosite sia in centro che in pe¬ 
riferia, creando anche in qualche caso ingombri nel 
transito., Sarà un disco volante? Sono i marziani... La 
voce scherzosa circolava con insistenza. Anche noi per¬ 
sonalmente abbiamo osservato incuriositi il punto lu¬ 
minoso nel cielo e, muniti di un potente binocolo, ci è 
parso di vedere che, fantasia a parie, doveva trattarsi 
più semplicemente di un grande pallone-sonda dall’invo¬ 
lucro di polietilene bianco che, investito dal sole a 
quella grande altezza (probabilmente sui 10 mila me¬ 
tri), sfolgorava. mandando bagliori come se fosse do¬ 
tato di luce propria. A tratti, anche, era visibile al can¬ 
nocchiale un alone di luce rossa nella parte inferiore, 
probabilmente dovuto alla rifrazione dei raga* solari, 
in seguito al lento movimento dell’oggetto. 


Anche in altre parti 
dello stivale, in ef 
fetti, hanno avuto 
luogo degli avvista- 
menti non meno olaino 
rosi: da quello di 
Perugia del 26 set¬ 
tembre a quello, di 
ben maggiore impor¬ 
tanza, ohe ha avuto 
oome teatro la pro¬ 
vincia di Orvieto, e 
per spiegare il qua¬ 
le non è assolutame 
te possibile chiama¬ 
re in causa il "sol^L 
to" quanto "oomodo" 
pallone sonda di tur 
no, oome oi si è af¬ 
frettati a fare inoo 
oasione dell’appari¬ 
zione del 6 ottobre 


su Mantova. Altrove, 
oome a Rimini il 13 ottobre, le particolari oaratte- 
ristiohe dell'oggetto osservato dalla oittadinanza e 
le stesse fonti ufficiali hanno viceversa indotto la 
stampa a evitare il solito e generioo riferimento ai 
"palloni", anche se ogni spiegazione suggerita viene 
vagamente posta in relazione oon una sonda lanoiata da 
qualche base missilistioa "italiana o straniera". E* 
quanto mai interessante rilevare in proposito, comun¬ 
que, ohe in tal oaso la nostra penisola si troverebbe 
assai spesso al oentro di una delle più vaste e fre¬ 
quenti serie di attività di rioeroa meteorologioa del 
continente europeo: un primato davvero non comune! 
Logioo dunque ohe alcuni giornali abbiano affrontato 
la situazione oon maggiore realismo, oome a Verona: 


Un oggetto misterioso 
nel cielo della città 

Si esclude possa trattarsi di un aereo, 
di un aliante o di un pallone sonda 


Un oggetto misterioso, lu¬ 
minosissimo, comparso nel 
cielo di Verona e provincia 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
ha incuriosito migliaia di cit¬ 
tadini. 

Esso è rimasto visibile per 
circa un paio d’ore, muoven¬ 
dosi lentamente da ovest-sud- 
ovest verso est-nord-est. Sem¬ 
brava galleggiasse sempre al¬ 
la medesima quota e con im¬ 
percettibili movimenti attor¬ 
no al proprio asse. 

Il sig. Tomelleri, del grup¬ 
po astrofili veronesi, ha potu¬ 
to osservarlo attraverso il tele¬ 
scopio con la massima cura, 
mentre i tecnici dell’Osserva- 
tono scientifico di S. Giulia¬ 
na hanno inutilmente cercato 
di individuarlo con il radar, 
pur valendosi delle coordinate 
fornite dal teodolite. 

Il risultato di tali osserva¬ 
zioni non ha comunque risol¬ 
to il mistero circa la sua i- 
d entità. 


SI è infatti stabilito imme¬ 
diatamente che non poteva 
trattarsi né di un aereo od 
aliante, né di un pallone son¬ 
da, né, tanto meno, di un pa¬ 
racadute. 

V oggetto aveva una ben 
precisa forma triangolare o, 
meglio ancora, piramidale, 
con facce nettamente distin¬ 
guibili. 

SI è osservata inoltre una 
protuberanza a forma di cu¬ 
pola e una specie di barra 


trasversale aventi una stra¬ 
ordinaria luminosità dorata. 
Sul vertice della piramide si 
sarebbe pure notata una an¬ 
tenna verticale. La lucentezza 
dell’oggetto era tale che ha 
fatto persino sorgere il dub¬ 
bio che fosse dotato di luce 
propria, anziché illuminato dal 
sole al tramondo. 

L’ipotesi di un pallone son¬ 
da, di solito la più probabi¬ 
le in casi del genere, si esclu¬ 
de proprio per la strana for- 


il Resto del Carlino 
15 ottobre 1970 

NEL CIELO DI RIMINI 

Disco volante 
o razzo sonda ? 

Ieri mattina Verso le ore 6,30 
un oggetto volante non iden¬ 
tificato che è stato subito de¬ 
nominato disco volante è ap¬ 
parso nel cielo di Rimini per 
4 o 5 minuti. 

L’oggetto volante era accom¬ 
pagnato da una scia luminosa, 
incandescente, lunga una ven¬ 
tina di metri. Ovviamente tale 
stima è del tutto soggettiva, 

E’ escluso che si trattasse di 
un pallone. Gli uffici respon¬ 
sabili del 5.o Stormo C.B. di 
Miramare hanno escluso inoltre 
che si trattasse di un qualun¬ 
que velivolo. Molto probabil¬ 
mente si è trattato di qualche 
sonda o razzo meteorologico, 
lanciato in aria da qualche ba¬ 
se missilistica italiana o stra¬ 
niera, la cui scia è stata scor¬ 
ta dai nostri concittadini men¬ 
tre il razzo stesso, invisibile 
per l’altezza in cui si trovava, 
volava sulla verticale della no¬ 
stra riviera. 

L'avvistamento di 
Rimini di cui la 
stampa locale ha 
dato notizia il 
15 ottobre 1970, 
oontrariamente a 
quanto affermato, 
ha avuto luogo 
non già il giorno 
prima, bensì due» 
e oioè il 13 o11o_ 
bre 1970, oome ha 
confermato la no¬ 
stra inohieota. 

ma geometrica, a piramide an¬ 
ziché a sfera e per altre ca¬ 
ratteristiche. 

Chi ha avuto la fortuna di 
osservarlo al telescopio è sta¬ 
to letteralmente affascinato 
dalla straordinaria originalità 
dell’immagine: la sensazione 
più immediata è stata che un 
oggetto simile non poteva 
essere di origine terrestre. 

Si presume che l’oggetto a- 
vesse un diametro di almeno 
30-40 metri e una quota di 
circa IO chilometri. È’ strano 
comunque che esso non si sia 
reso visibile al radar, il qua¬ 
le ha una portata di oltre 
400 km. 

E * anche da escludere pos¬ 
sa essersi trattato di satellite 
artificiale o razzo vettore, sia 
per la quota relativamente 
bassa, sia per le dimensioni 
apparenti, sia infine per la per¬ 
sistenza ed il lento movi¬ 
mento. 

L’Arena * ta " 

7 ottobre 1970 
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È un pallone sondlei © un oggetto 
extraterrestre: gli esperti a consulto 




Un oggetto luminoso, im¬ 
mobile, era apparso marte¬ 
dì pomeriggio nel cielo lim¬ 
pido della città, attirando 
per circa due ore Vinteresse 
della gente. Era un sempli¬ 
ce, comunissimo, pallone son¬ 
da, oppure un veicolo extra- 
terrestre? E' da martedì che 
ci si pone la domanda. I ve¬ 
ronesi si sono divisi in due 
gruppi, uno decisamente « rea¬ 


lista», che propende per la 
prima versione e un altro, 
definito quello dei « sognato¬ 
ri », che sostiene che Verona 
è stata sorvolata da una spe¬ 
cie di disco volante. Ieri se¬ 
ra avevano cantato vittoria 
gli scettici, dato che, nella 
giornata, un pallone sonda 
era stato recuperato nelle 
campagne di San Bonifacio 
e consegnato ai carabinieri . 


mobile nel cielo, mentre al 
centro' * meteo » delle Toni¬ 
cene si registravano forti cor¬ 
renti in quota che avrebbero 
dovuto fare sparire dall'arco 
di cielo l'oggetto nel giro di 
dieci minuti. Non vale la in¬ 
dividuazione avvenuta a mez¬ 
zo del radar dell'aeroporto 
di Villafranca, perché non è 
sufficiente per indicare la na¬ 
tura degli oggetti avvistati. 
Inoltre sorprende il fatto 
che l'oggetto non sia stato 
^optato dal radar « meteo » 
Ielle Torricelle, che copre 
una distanza di quattrocento 
chilometri e che intercetta 
quasi quotidianamente tutti 
i paiioni sonda che passano 
nella nona. 

Brugnoli, comunque, non 
hn voluto tnrnirp. ìnternr&ia- 

zioni, dato che mancano ele¬ 
menti validi scientificamente. 
Però, ha messo in rilievo che 
l'avvistamento è uguale, in 
maniera impressionante a 
quello che si è avuto anni fa 
sopra Madrid (anche in quel¬ 
la occasione si parlò di un 
pallone sonda americano, di 
foggia inconsueta) a quello 
effettuato il 30 giugno 1954 
sul Labrador dal capitano 


pilota James Howard della 
Boac, ed a quello del 1968, 
sopra Bologna. 

Anche il prof. De Boni che 
da quarant' anni s'interessa 
di ricerche sui fenomeni in¬ 
spiegabili, si è trovato d'ac¬ 
cordo nella descrizione del 
corpo avvistato, ma ha pre¬ 
ferito non avanzare ipotesi, 
pur sostenendo che di certo 
non aveva visto un pallone 
sonda. 

Convinti che si tratti sen¬ 
z'altro di una macchina di 
natura extraterrestre sono in¬ 
vece Carlo Montanari, anche 
egli un esperto dei fenomeni 
extraterrestri, e Laura To- 
melleri, che ha seguito tutta 
la sosta veronese del vei¬ 
colo ». 

F. R. 


IL GAZZETTINO 
VERONA 
10 Ottobre 1970 


A destra, oggetto misterioso■ come è stato visto 


Ma proprio ieri sera è giun¬ 
ta una smentita autorevole, 
durante una riunione straor¬ 
dinaria del * Club x4» un 
centro di studi e ricerche 
scientifiche che ha sede a 
Potano, sulla collina verone¬ 
se, dotato di un telescopio 
in grado di ingrandire ses¬ 
santa volte gli oggetti . Oli 
studiosi veronesi non hanno 
voluto pronunciare alcunché 


di definitivo, ma hanno esa¬ 
minato la situazione, con¬ 
frontato l’apparizione sul cie¬ 
lo di Verona con altre che 
si sono avute in passato in 
Italia e all'estero ed hanno 
tratto alcune conclusioni di 
notevole interesse. 

L'astrofisico Dario Tomel- 
leri, che ha osservato l'og¬ 
getto misterioso per circa due 
ore, a occhio nudo e con il 

telescopio, ha detto che que¬ 
st'oggetto aveva una forma 
triangolare piramidale, con 
una complessa carenatura, 
con parti di metallo o di al¬ 
tro materiale solido. Al cen¬ 
tro si notava una sbarra tra¬ 
sversale, nel senso della lun¬ 
ghezza, di un gialloro abba¬ 
gliante. Nella parte periferi¬ 
ca, non visibile a occhio nu¬ 
do, esisteva una specie di cu¬ 
pola a forma ovoidale, tra¬ 
sparente e a luce diffusa. Lo 
oggetto, che era in altezza al¬ 
la quota di cirro (un tipo di 
formazioni nuvolose), era im¬ 
mobile nel cielo ed effettua¬ 
va soltanto una rotazione su 
te stesso e in senso orizzon¬ 
tale. Dopo due ore, l’oggetto 
era sparito a velocità fortis¬ 
sima, praticamente volatiliz¬ 
zandosi. Non è stato possi¬ 
bile fotografarlo perché era 
sparito proprio mentre To- 
melleri inseriva l'obiettivo 
nel telescopio. 

La seconda relazione è sta¬ 
ta tenuta dal dottor Angelico 
Brugnoli,presidente del «Club 
x 4 » e consigliere nazionale 
del Cun (Centro nazionale di 
ricerche sui fenomeni rite¬ 
nuti di natura extraterre¬ 
stre). Il dottor Brugnoli ha 
negato che l'oggetto visto a 
Verona potesse essere un pal¬ 
lone sonda, perché non sa¬ 
rebbe di certo rimasto (m- 


al telescopio; sotto, a occhio nudo. A sinistra, sopra. 


la ricostruzione della « piattaforma spaziale » avvistata dal capitano Howard, nel 1954, sopra II Labrador, Identica 


all' oggetto visto martedì sopra Verona. 
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Era un 
disco 

volante? 


(L.V.) Disco volante, aero¬ 
nave spaziale o pallone aon¬ 
da Il misterioso oggetto ap¬ 
parso giovedì pomeriggio nel 
ciclo di Verona? Vn dibat¬ 
tito si è tenuto nella sede 
del « Club X 4 », centro .11 
studi e ricerche scientifiche, 
dove hanno tenuto relazioni 
l'astrofilo Darlo Tomellerl, Il 



I imI <M Club X 4 di Verona sulla terrazza della «ode, mentre osservano II cielo con II loro telescopio. 





AVVENIRE 


ward (1954), a Madrid da 
migliala di persone (1968) e 
a Bologna, nempre nel 1908, 

Disco volante? Brugnoll ha 
detto che non esistono validi 
elementi che confortino que¬ 
sta tesi. Il prof. De Boni ha 
dato descrizioni del fenome¬ 
no, ma non ha voluto avan¬ 
zare « spiegazioni ». 

Che si trattasse di » mac¬ 
chine » di natura extraterre¬ 
stre hanno Invece affermalo 
senza esitazione due appas¬ 
sionati di studi cosmici: Il 
rag. Carlo Montanari e la 
studentessa Laura Tomellerl. 


dolt. Angelico Brugnoll ed 
Il prof. De Boni. 

L'astrofilo Tomellerl ha da¬ 
to una descrizione attenta e 
dettagliata dell’» oggetto » os¬ 
servato con un potente tele¬ 
scopio a 60 Ingrandimenti. 
Date le particolari caratte¬ 
ristiche del « corpo » lumi¬ 
nóso, ha escluso In via asso¬ 
luta che si tratti di un pal¬ 
lone sonda. Il dott* Brugnoll 
ha affermato che l'oggetlo 
avvistato a Verona è straordi¬ 
nariamente slmile a quelli 
osservati In precedenza in 
America dal pilota James Ho- 


La notte 

fP 

‘‘i'J 

10 ottobre 1970 


A fianco un pollone-sonda an 
covato a terra, di quelli usati 
qualche anno fa dagli ameri¬ 
cani. Nelle due piccole foto 
a destra, l'oggetto non « iden¬ 
tificato » fotografato nel ciclo 
dì Madrid e un gruppo di per¬ 
sone intento ad osservarlo. 


OGGETTO 
EXTRATERRESTRE 0 
UN PALLONE SONDA? 
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di LUIGI VINCO 


VERONA, 9 ottobre 

Disco volante, piattaforma 
spaziale, o semplicemente un 
pallone sonda, l’oggetto mi¬ 
sterioso che l'altro pomerig¬ 
gio ha brillato intensamente 
nel cielo di Verona per oltre 
due ore? La curiosità e la 
semplicità della maggior par- 

* te degli osservatori <e sono 
stati migliaia» hanno dato la 
stura a mille ipotesi, anche 
fantastiche. 

• Ieri sera, tuttavia, il feno¬ 
meno è stato discusso a li¬ 
vello di esperti nella sede del 
« Club X 4 », ioi gruppo di 
y.hidi e ricerche scientifico di 
cui è presidente il dott. An¬ 
gelico Brugnoli. In qualità di 
relatore, oltre al dott. Bru¬ 
gnoli, che è pure consigliere 
nazionale del C.U.N. (il Cen¬ 
tro per lo studio dei fenome¬ 
ni ritenuti di natura extrater¬ 
restre ), sono intervenuti il 
prof. De Boni, uno studioso 
che da oltre 40 anni si dedi¬ 
ca all’analisi di materie « in¬ 
spiegabili », e l’astrofilo Da¬ 
rio Tomelleri. 

Darlo Tomelleri ha osser¬ 
vato l’oggetto con un potente 
telescopio a 60 ingrandimen¬ 
ti. Questa la sua descrizione: 
« La forma — ha spiegato — 
era triangolare piramidale. 
Aveva una complessa "carena¬ 
tura” con parti di metallo, o 
comunque materiale solido, 
disposte armoniosamente. Le 
varie parti non erano di co¬ 
lore uniforme. Al centro era 
attraversato, per tutta la sua 
lunghezza, da una barra ab¬ 
bagliante, di intenso colore 
giallo-oro. Nella parte peri¬ 
ferica si trovava una cupola 
a forma ovoidale, trasparen¬ 
te e a luce diffusa. Altre ca¬ 
ratteristiche dell’oggetto non 
erano definibili. Esso rotava 
su se stesso lentissimamente, 
ed il suo lento spostamento 
avveniva sempre nel senso 
orizzontale ». 

L’astrofilo veronese ha po¬ 
tuto osservare il «corpo» lu¬ 
minoso per una ventina di 
minuti. Quindi ha raccontato 
di essere entrato nella pro¬ 
pria abitazione per prendere 
un obiettivo fotografico, ma 
quando è ritornato al telesco¬ 
pio l’oggetto stavs per spa¬ 
rire. 

« SI è allontanato àll’im- 
• provvlso — ha detto —, ad 

una velocità folle, direi che è 
"svanito nel nulla" ». La stes¬ 
sa impressione hanno avuto 
. altre migliaia di cittadini che 

per ore sono state a guar 
darlo con il naso all'insù. 

Dario Tomelleri ha escluso 
in via assoluta che fosse un 
pallone sonda: « Ne ho visti 
a migliaia, ed oltre ad essere 
assai diversi nella forma, i 
palloni corrono veloci (oltre? 
tutto quel pomeriggio c’era¬ 
no correnti in quota molto 
forti), invece quello è rima¬ 
sto fermo per quasi due ore ». 


A destra l’astrofilo Dario To« 
melleri mostra al dott. Bru¬ 
gnoli i disegni dell'oggetto - av¬ 
vistato a Verona. 


Come una 

«sentinella» 

nel cielo 
di Verona 

Migliaia di persone l’hanno osservato 
Il fenomeno discusso dagli esperti 
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DIVISI GLI ASTROFILI VERONESI SULL’«OGGETTO» VISTO MARTEDÌ ’ 



L’Arena 


«mistero» 

insoluto 


Alcuni sostengono che si trattava del «solito» pallone-sonda, 
mentre altri lo escludono categoricamente • Il ritrovamento 
delIVaquilone» presso S. Bonifacio non avrebbe alcuna 
relazione con la «cosa» che ha solcato il cielo di Verona 
Tutti dicono però che l’oggetto «galleggiava» 


L*€ oggetto misterioso » ap¬ 
parso martedì pomeriggio nel 
cielo della città, visto da mi¬ 
gliaia di cittadini data la sua 
luminosità e la lentezza con 
cui ha attraversato il cielo, 
sembra aver aperto , soprattut¬ 
to fra gli astrofili, una dispu¬ 
ta non priva ili spunti pole¬ 
mici. C’è infatti chi sostiene 
che si trattava di un pallone- 
sonda e chi invece , con ar¬ 
gomentazioni non meno va¬ 
lide, è convinto che. la « co¬ 
sa » fosse ben diversa, pur 
frenando a questo punto ogni 
interpretazione per non scivo¬ 
lare nella fantascienza 

Al primo gruppo appartie¬ 
ne l’ing. Lazzari, noto anche 
per alcune sue invenzioni che 
hanno suscitato scalpore, il 
quale ci ha inviato una lette¬ 
ra in cut afferma fra l’altro: 
* L’oggetto misterioso visto nel 
cielo di Verona il 6 ottobre 


non poteva che essere un pal¬ 
lone - sonda. Il nome « pallo¬ 
ne » è poco appropriato data 
la forma. Che fosse un pallo¬ 
ne - sonda lo prova il fatto che 
galleggiava nell’aria. E’ incon¬ 
cepibile fosse un satellite, cioè 
equilibrato dalla forza centri¬ 
fuga (proporzionale al raggio, 
mentre la gravità lo è al qua¬ 
drato) perché si disintegrereb¬ 
be per la velocità o altrimen¬ 
ti sarebbe frenato ». 

* La velocità — prosegue 
l’ing. Lazzari — ed altre ca¬ 
ratteristiche riscontrate ana z 
loghe a quella che ho rilevato 
nei pqlloni-sonda lanciati a 
sei alla volta dalla Corsica, 
me lo confermano. Si tratta, 
credo, di un complesso appa¬ 
rato elettronico che registra 
i vari dati che interessano i 
meteorologi e li trasmettono 
sistematicamente per radio al¬ 
le stazioni interessate ». 


Molto meno sicuro del fatto 
e convinto che II caso sia tut- 
t'altro che meritevole di ar* 
chiviazione è invece il dott. 
Emilio Bellavite, meteorologo, 
che aveva già espresso la sua 
opinione nell’articolo apparso 
sul giornale il giorno dopo lo 
avvistamento. 

Chiamato In causa, sia pure 
Indirettamente, il dott. Bella- 
vite così riprende l’argomen¬ 
to, rispondendo anche all’ing. 
Lazzari: « E’ di qualche gior¬ 
no fa la notizia del ritrova¬ 
mento, presso S. Bonifacio, 
di un pallone avente la for¬ 
ma di una specie di aquilo¬ 
ne. Si è subito pensato potes¬ 
se trattarsi del famoso sog¬ 
gettò misterioso », il cui argo¬ 
mento tiene'tuttora viva la 
curiosità dei veronesi. In real¬ 
tà, assunte più precise infor¬ 
mazioni, è risultato che il 
ritrovamento riguardava una 


La parola al dott. Brugnoli 
por una «definizione». Bru- 
gnoli si interessa da anni dei 
fenomeni di natura extrater¬ 
restre: 

« Non possiamo dare delle 
interpretazioni — ha afferma¬ 
to —, perchè ci mancano dei 
fondamentali elementi di giu¬ 
dizio; l'interpretazione è sog¬ 
gettiva e varia dalle condizio¬ 
ni psicologiche di chi osserva 
e dal suo bagaglio culturale. 

« Al massimo posso dire 
che la descrizione di questo 
avvistamento si ricollega a 
quelle di altri tre precedenti: 
quella del capitano James Ho¬ 
ward della BOAC il 30 giugno 
del 1954 nel cielo del Labra¬ 
dor; quella d! Madrid del 5 
settembre 190» (anche allora 
migliaia di persone ne furono 
testimoni), e quella di Bolo¬ 
gna. sempre nel 1908. La for¬ 
ma degli oggetti descritti in 
queste tre circostanze, è u- 
guale in maniera impressio¬ 
nante a. quella del rogge! to 
avvistato" a Verona ». 

« E se si fosse trattato di 
un’astronave? » abbiamo chie¬ 
sto al dott. Bnignoli. 

« In questo campo, come 
ripeto, bisogna prendere in 
considerazione per forza di 
cose ogni ipotesi, Qui aggiun¬ 
go che fintanto che ci si li¬ 
mita alla descrizione non ci 
sono problemi, ma quando' si 
vuol tentare una interpreta¬ 
zione, ci si trova a dover fa¬ 
re i conti non solo con pro¬ 
blemi tecnici, ma addirittura 
filosofici. Noi del C.tJ.N. ci 
occupiamo da anni di questi 
fenomeni, ma pur mantenen¬ 
doci cauti hel prendere In e- 
same i vari episodi segnalati, 
direi sempre più .spesso, non 
possiamo fare a meno di ri¬ 
conoscere che molti di essi 
non si spiegano alla luce del¬ 
le attuali conoscenze ». 

Anche il prof. De Boni si è 
detto d’accordo nella « descri¬ 
zione» dell’oggetto (lui stes¬ 
so ha potuto osservarlo), ma 
non arrischia interpretazioni. 

Molto interessanti e « co¬ 
raggiose » le affermazioni di 
due partecipanti al dibattito: 
la studentessa Laura Tornello- 
ri ed 11 rag. Carlo Montanari. 

{< Per me non è un’ oggetto 
di origine terrestre — ha det¬ 
to senza esitazioni la Tomel- 
leri —, perchè non si ricol¬ 
lega nella forma a nessuna 
”macchina” conosciuta »\ 

« Ma lei crede ai dischi vo¬ 
lanti? » abbiamo chiesto a 
Laura Tomelleri. 

« Certo — ha risposto —. 
Perchè il nostro pianeta do¬ 
vrebbe essere l’urico abita¬ 
to nel sistema solare? Ci so¬ 
no certamente altri mondi ed 
altre forme di vita nel co¬ 
smo, forse più avanzate del¬ 
la nostra ». 

((Anche per me — ha pro¬ 
seguito Cario Montanari, un 
appassionato di fenomeni 
extraterrestri —, si tratta con 
tutta probabilità di un’astro¬ 
nave, o comunque di qualco¬ 
sa che non ha niente a che 
fare con il nostro mondo ». 

Interrogativi ed ipotesi sug¬ 
gestive, indiscutibilmente, di 
fronte ai quali la gente resta 
affascinata, incredula o smar¬ 
rita. 

Nella foto granile, j n aito, 
l’enorme piattaform.*, spaziale 
a pianta triangolare osservata 
dal capitano pilota James 
Howard della BOAC j| HO giu¬ 
gno 1954 nel Labrador. 
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normale radiosonda per ricer-. 
che meteorologiche, appesa a 
un paracadute di seta bianca 
e di forma e dimensioni tradi¬ 
zionali ». 

# Niente insomma di simile 
continua il dott. Bellavite — 
a quanto osservato, coi bi¬ 
nocoli e col telescopio, marte¬ 
dì sera. Le radiosonde, lancia¬ 
te talvolta anche da Verona 
nell'ambito della sperimenta¬ 
zione sui fenomeni tempora¬ 
leschi, sono costituite, nel lo¬ 
ro insieme, da un pallone sfe¬ 
rico cui è appeso, a debita di¬ 
stanza, un paracadute utilizza¬ 
bile dopo avvenuto lo scop¬ 
pio. A distanza di qualche 
metro dal paracadute è, infi¬ 
ne. collegato la radiosonda 
vera e propria, cioè una spe¬ 
cie di cassetta contenente gli 
elementi sensibili per la mi¬ 
sura della pressione atmosfe¬ 


rica. temperatura ed umidità 
relativa. Le variazioni di tali 
elementi vengono convertite 
in opportuni impulsi elettrici 
e trasmessi alla stazione di ri¬ 
cezione a terra merce una 
piccola trasmittente a batte¬ 
ria. In Italia esistono sei star 
zioni per radiosonda, ognu¬ 
na delle quali effettua rego¬ 
larmente due lanci al giorno, 
alle ore tredici e alle una. Per¬ 
tanto avvistamenti di palloni 
e ritrovamenti di radio sonde 
sono relativamente frequenti ». 

« V "oggetto misterioso” os¬ 
servato nel cielo di Verona 
— dice il dott. Bellavite — 
non era dunque, contraria¬ 
mente alte tesi deliing. Laz¬ 
zari, il "solito" pallone-sonda. 
Anche ammesso che l'involu¬ 
cro di un aerostato non deb¬ 
ba necessariamente risultare 
sferico, si trattava semmai di 


un pallone sonda senza...son¬ 
da. Con 60 ingrandimenti, u- 
tilizzati dal telescopio dell'a¬ 
strofilo veronese sig. Tomel- 
leri, si sarebbe dovuto chiara¬ 
mente vedere l apparecchio 
radio-sonda eventualmente ap¬ 
pesol Inoltre si è osservato 
che il vertice della piramide 
si presentava verso l'alto, il 
che non dovrebbe avvenire in 
un involucro di tale forma 
riempito di gas elio od idro¬ 
geno: è Intuitivo che la base 
della piramide, di maggior cu¬ 
batura, avrebbe dovuto' esse¬ 
re rivolta verso l'alto anziché 
verso il basso. A meno che 
l’oggettoJosse stato dotato di 
contrappesi onde conservarne 
l'equilibrio assiale ». 

« Concordiamo invece ' con 
l’ing. Lazzari — dice àncora 
il dott. Bellavite — quando 
sostiene che "galleggiava" nel¬ 


l’atmosfera. Infatti martedì po¬ 
meriggio le correnti aeree a 
circa 9.000 metri di quota, 3- 
rano orientate da ovest verso 
est e con velocità di 20-25 al¬ 
l'ora ed effettivamente l'og¬ 
getto "navigava" col vento se¬ 
condo la direzione ovest-est ». 
<r Si potrebbe anche pensare 

— continua il dott. Bellavite 

— che l'oggetto fosse adibi¬ 
to a ripetitore passivo delle 
.onde elettromagnetiche ad al¬ 
ta frequenza, ma ciò presup¬ 
porrebbe una superficie metal- 
lizata buona conduttrice. Co¬ 
munque le riserve non fini¬ 
scono qui. Non volendo am¬ 
mettere una sua particolare 
funzione segréta ad ubo mili¬ 
tare, tutt'altro che fantasiosa 
al giorno d’oggt, l'oggetto con¬ 
serva dunque intatto il suo 
% mistero ». 


A Verona, infatti, sede del "Club X-4" (una delle Organizzazioni looali 
ohe oinque anni fa tennero a battesimo il nostro Centro e ohe attualmen¬ 
te ne oostituisoe, appunto, la Sezione veronese), l'avvistamento del 6 
ottobre non poteva passare sotto silenzio. I nostri amioi veneti si sono 
oosì sforzati di effettuare direttamente le rilevazioni del oaso e quin¬ 
di di richiamare l'attenzione degli organi di informazione sul fenomeno, 
molto probabilmente lo stesso osservato oontemporaneamente a Mantova e 
ohe la looale GAZZETTA DI MANTOVA si era inoautamente affrettata a spie¬ 
gare nel modo consueto. 

A Verona, inveoe, la prontezza ed il tempismo dei nostri rappresentanti 
looali ed il senso di responsabilità della stampa ha permesso ohe la fan¬ 
tomatica apparizione costituisse l'oggetto di valutazioni più approfondi¬ 
te. Si è in tal modo stabilita tutta una serie di dati ohe, al di là di 
qualsiasi dubbio, sembrano evidenziare la misteriosa natura del oorpo os¬ 
servato, e la sua non oerto fortuita somiglianza oon analoghe apparizioni 
ben più olamorose effettuate nel passato. Siamo particolarmente grati al 
Dr. Angelioo Brugnoli, Sodo Fondatore e Membro del Consiglio Direttivo 
del Centro Unioo Nazionale, per lo zelo dimostrato oon l'oooasione e oi 
oongratuliamo vivamente oon tutti i nostri amioi veronesi per l'ottima or 
ganizzazione di oui oi hanno dato prova. Anoora una volta, attraverso i 
suoi più qualificati portavooe, il CUN ha saputo imporsi validamente al¬ 
l'attenzione del pubblioo e degli organi di informazione sottolineando la 
necessità di affrontare oon maggiore realismo un fenomeno ohe non è più 
possibile oonfinare nel vago e nel oontraddittorio. 

Già in passato, oom'è noto, oi siamo oooupati degli UFO di forma triango¬ 
lare e oonioo-piramidale segnalati in 
diverse oooasioni in Italia e all'este¬ 
ro, e le nostre oonolusioni sono ormai 
notej sarà però opportuno tornaroi so¬ 
pra, puntualizzando alcuni aspetti del 
problema di particolare interesse. 

In generale, potremmo fare nostro il 
parere espresso, qui in relazione al¬ 
l'avvistamento su Torino del 24 settem 
bre, da un lettore, della GAZZETTA DEL 
POPOLO di Celle Ligure. Se è vero ohe 
esistono dei palloni sonda di tali for 
me, è infatti anohe vero ohe una impo¬ 
nente oasistioa dooumenta la indisouti 


La polemica 
sul pallone sonda 

Egregio Direttore, 

ho lotto La polemica sulla 
« piramide spaziale » osserva¬ 
ta a Torme nella sera dal 24 
sett. u.s. e che parimenti ab¬ 
biamo visto costì a Celle Li¬ 
gure ed a Savona nella stessa 
ora ed appunto in direzione di 
Torino. Un oggetto che si pos¬ 
sa vedere in aria a così gran 
de distanza non può che es¬ 
sere di grandezza enorme: di 
centinaia e centinaia di me¬ 
tri ed a una altitudine note¬ 
vole. Inoltre l’onda radar rim¬ 
balza anche su uno stormo di 
uccelli e su qivd&Lasi cosa di 


GAZZETTA DEL 
POPOLO 

17/10/1970 

solido voli in aria. 

Ricapitolando, noi possiamo 
credere al cento per cento che 
l’oggetto luminoso sia una 
grossa piattaforma lunga dai 
400 ai 700 metri, quasi due 
delle più grosse portaerei USA 
messe assieme, ohe sia stata a 
una altezza dai 20 ai 30 km., 
che questo mezzo alberghi‘nel 
suo ventre altri mezzi aerei 
più piccoli che entrano ed 
escano come più volte è stato 
notato. 

(Lettera firmata) 
Celle Ligure 
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"bile esistenza di ordigni di tale nacoaa che evidentemente nulla hanno a 
che fare con sonde meteorologiche. ITon ritorneremo su quanto abbiamo già 
a suo tempo ampiamente documentato su queste stesse pagine. Casi quali 
quelli di Livorno del IO ottobre 19&7 e di Brixham del 28 aprile 19^7 (Cfr. 
NOTIZIARIO TIFO n. 6 del 1967 » pg. -20 ) e come quello del 30 settembre 19^5 
avvenuto a Pescara e direttamente seguito dall'Ing. Stefano Breccia, attua^ 
le Consigliere del CTJ1T e Vice-Direttore di NOTIZIARIO UFO (Cfr. NOTIZIARIO 
UFO n. 3 del 1968, pgg. 18 e 19) sono ben noti ai nostri lettori. Ci limi¬ 
teremo solo a fare presente ohe 5 piuttosto strano che le nostre autorità 
competenti, perfettamente al corrente dei vari lanoi di radiosonde (oom'è 
noto, ogni lancio deve essere diramato obbligatoriamente in cosiddetto "No 
tam" a tutti gli aeroporti e a tutti gli.aerei in volo), abbiano spesso 
chiesto informazioni in proposito a quanti abbiano effettuato osservazioni 
del genere con discreti mezzi ottioi. Perchè? La nostra Aeronautica Milita¬ 
re è al corrente dei vari lanci e, se dovessimo tirare le logiche conclusioni 
dalla risposta ohe oi ha a suo tempo inviato in relazione alla nostra ri¬ 
chiesta di delucidazioni sulla questione dei palloni sonda triangolari e 
piramidali spesso ritenuti degli UFO, sarebbe quasi lecito ritenere ohe i- 
gnori del tutto l'esistenza stessa del problema UFO... Ma 
dovreumo forse oredore ohe in sede competente si 


ignoz'i quello che chiunque è in grado di 

leggere in una qualsia¬ 
si enciolopedia 
toonioa? 
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Gli UFO normnlmcnto identificati dagli avvi¬ 
statori sono classificabili in almeno tre formo 
distinte e ben definite: quella dei "'dischi" veri 
e propri, quella dei “sigari volanti" (forme al¬ 
lungato nll'incirca come un dirigibile, ma più 
sottili), quella dei "paralumi" (a forma di que¬ 
gli abat-jour del secolo scorso, tronco-conici 
svasati in basso); i duo tipi ultimi sono in 
genere considerati come "porta-dischi", nel 
senso che questi ne partono e vi ritornano 
all'incirca come gli aeroplani dalle portaerei. 

Dalla voce "UFO" della 
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T rlje» nytii»alomm-?\ 
kijeìsnthetjuk; 
UFO~k léterr.ek i* n<?m 
cSùpfin a fannia s<rU- 
lotteif UFO rSvMiVii, az 
angcl V:ildsniifìail 
Flylng Objecis (koie- 
lebbra! nic*? rom hatA- 
rozotk renaio tàrgyak) 
megfelcldjo. Ea tudcinA- 
nyoa rlncvo/^s Altàlfi- 
ban a viKU'on az UFO 
kat repi) 16 csószealjak- 
k£nt emlegetik... 

*>Nem tudom flket 
niejjniaftyarAzflt, Arrido 
luhngofmn sok jelcntAi 
van morjbf'/ható megli- 
gyelóVtó!, semhbgy kl- 
nevethe^cem òket.* Eze- 
ket moiidja szó szerlnt 
dr, Petet Millnum kana- 
dal a^t.rpfì/.ik’W- To- 
vAbbd Donai il lì. Men* 
zel, a J larvarci E ottetti 
csiMagAazatl ìrdèzetének 
Igaz^atAJa sitj.u szemó- 
vel IAtoll UFO-t, Mrfcos, 
a klvAló cschszlovdk 
cslllagAsz (nevòt egy 
Uatokds vicoli) ugyari* 
cwxk ta/.lelt czv izber< 
UFO-1. '*gv ha ùfly Ict- 
nzik't roptilo csészealjat. 

L'UFO segnala 
to su Sofia 
il ?2/Tl/lS>6li 

HCTSIIUO 
CBETEIUO 
THJIO HAfl 
COOH9 




KAtsfcg nera fórfxet e 
Szemta/Hrk allftfeànak 
lgazsAgdhaz, s tegyllk 
még hozz\, hogy 1942 
òt& napjaifìkig, tehét 23 
éve (ftfcpzàrnlV.hatatlan 
adnt $yi\W rrtAr Òssze e 
Utokzatos t(lnerru$oy- 
rÓl. JavarérZt pllótAk és 
fcaEotial ìi 2 ervcJc' figyel- 
t<5k rhog, sofcÀzor i&en 
kozeltàl a titok.zato& Jo¬ 
le nséget; a stbnzaciÓ- 
hajhószd és téves meg- 
firtyelésektòi ez eoetbon 
tekititattnlc et. Da hdt mi 
i* az txz UFO? 

P gybevelve a- eszlele- 
seket: dtszkos 2 ala- 
ktb siroAra csiszolt felU- 
letu, 100—200 m^tef At- 
mérójO objektUin, arnely 
tengelyforgàst végezve, 
képes egy helyben !e- 
begni, vagy aébAny.mA- 
sodpèrc alati a ha’ngse- 
besség tobbazòròsvre tei- 
gyorsulni és egyeites 
vonalbap repillnJL Mi-. 
ùtAn elfozdr 1042 Aprili- 
sAban I4tt-Ak (és UésGbb 
neni csupùn «tfyro&aà- 
ban), el&ò feltcvésdnket, 


nrr.dy tMfll fredetilaek 
y f'ìr.é az UFO t. d kcJl 
v e i n u n k. f.’yu v ù n v a lo *in 
te clini kai «bszurdìim ez 
a tótel. A rn/is'xiìk. fcl - 
fcvr-5. heigy a -repOló 
c:.»iszru!jak« irlegcn v r l- 
ligokból szàrmaznak, 
kUsó ktllònòsnek tunlk. 
Invanii a tejùtrendjstcr 
j t d a 1 1 a n m ó 1 y * £gdhól 

Ciikczve, ugyart mi az 
drdftgnek keringonek és 
lelxì'gnek, eltdimek, rnajd 
visszajòrmek immàr 23 
ef>ztendeje az UFO-le — 
szunetek kbzbelktatAsA- 
vai? Akàr i5 al<Ar 
szAndékkal érkez-^ 
tele légyen» valamiicsak 


lettele volna «zótuf T<s 
hàl ez a magyaraTval 
»em kìete'gitO. Marad az 
utolsó: meteorológiai tu* 

nemenyek, amelyek o^z- 
«zefuggc'dek a légkòr 
ténytbrésl mutatójaval, 
éghajlattal, fOldmàg- 
ne&séggel éa aarkl £ ény- 
nyeì* naptevókenj^^C- 
gel és \$y toyàbb, Igcr»- 
àm, de iU \ljabb bdk- 
ken6* HasonlÒ : Jelensé- 
gejcet mAr 1042 elótt te 
kellett \ r olna észìelniUk 
a tudósoknak, mcteoro*- 
Id^usoknak^ katonAk- 
nAk # mikii^okndk.. £s 
abból az Id^bdl egyet- 
tea adat nem AXl ter*- 
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«felkerfer»: mf^btAfk a 
b-irtnaciilc vernò U. 

X/^«ntioet, ha ai UFO 
ivl se nero fòldl, »e 
nem Idegen vllégbell, 
valamint természettani 
jefenségnek sem. elfd- 
gadható éa mògia tót*- 
zi>c — mi akkor a he- 
ly&s megoldàs ? Otezer 
Vudomànyba ndat sta- 
Bsztikai fcldolgozilja 
nem turiti pd<Jia eldfin» 
trnl e problòmàt, (gy 
tro se szégyclljilk teljes 
n/ugaiommal kljelonte- 
roi rf reputo c sészeaì)afc 
ftjéaye toédMra Urtf- 
tely marad. K( tad fa 
meidiy? (J.1 


Froseguendo nella nostra piooola inohìesta 
sulla "ufologia w nei Paesi comunisti, notei 
remo ohe anche in Ungheria (vedi l'artico¬ 
lo qui sopra riprodotto), nonostante ciò 
sia finora avvenuto solo di rado, si parla 
degli UFO dalle colonne della stampa di in 
formazione, rivolgendosi anzi al grande puh 
lioo facendo uso della stessa sigla anglo- 
amerioana pur tanto lontana, linguistioamen 
te parlando, dal magiaro. In Ungheria, co¬ 
munque, non esistono Centri preposti allo 
studio del fenomeno. I poohi appassionati 
seguono il problema tenendosi informati, 
quando sono in grado di farlo, attraverso 
le più qualificate pubblicazioni dell'Euro¬ 
pa occidentale dedicate all'argomento. 

Solo oooasionalmente la stampa bulgara si è 
occupata della questione, riflettendo fede_l 
mente le posizioni via via assunte al riguardo dalle com¬ 
petenti autorità dell'Unione Sovietioa. La clamorosa appa 
rizione di un UFO di forma triangolare nel oielo di Sofia 
il 22 novembre 19^7 richiamò l'attenzione dell'opinione 
pubblioa bulgara sul fenomeno, tre anni fa. Ma l'interes¬ 
se del pubblioo si esaurì in breve, quando - oom'è noto - 
le autorità indicarono nel misterioso intruso un grande 
"pallone sonda spia" della NATO (vedi qui a lato una foto 
dell'oggetto pubblicata dalla stampa bulgara). Di diverso 
avviso, inveoe, si disse (Cfr. NOTIZIARIO UFO n. 2 del 
1968, pg. 5 © segg.) il Prof. Felix Zigel, membro della 
Commissione per lo studio degli UFO (la sigla russa corr^ 
spondente è NLO) poco prima costituitasi in URSSj che a— 
veva da poco rivelato tutta una serie di avvistamenti* 
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Mosca, marzo 
epubblica del Kazakhstan, 
16 agosto 1960, ore 23: un 
corpo luminoso appare al¬ 
l’improvviso sopra le montagne 
verso il fianco orientale di una 
valle, muovendosi in direzione 
nord-sud. Nikolai Sochevanov, 
professore di geologia e minera¬ 
logia nonché capo di una spedi¬ 
zione geofisica dell'Istituto di ri¬ 
cerche di Leningrado impegnata 
in una serie di studi nella regio¬ 
ne centro-meridionale dell'Unio- 
ne Sovietica, descrive così l’ec¬ 
cezionale fenomeno: il corpo lu¬ 
minoso - il cui diametro visibile 
è una volta e mezzo più grande 
di quello della Luna - scompare 
e riappare dietro le cime dei 
monti, poi cambia rotta e si di¬ 
rige verso sud-est, mantenendo 
una velocità e una quota costan¬ 
ti. Esso ha una forma lenticola- 
re ed emana luce: i suoi bordi 
sono però leggermente meno lu¬ 
minosi delle zone centrali. Dopo 
aver tracciato un arco nel cielo, 
il corpo scompare definitivamen¬ 
te dietro le montagne, non la¬ 
sciando alcuna scia dietro di sé. 
Otto scienziati della spedizione 
osservano quell'oggetto volante 
non identificato (un cosiddetto 
UFO) e concordano con la de¬ 
scrizione del loro capo. 

Alcuni anni dopo pervengono 
dalla Stazione astrofisica del 
Caucaso, che dipende dall'Acca¬ 
demia delle Scienze dell'URSS, 
nume i osi rapporti analoghi a 
quello fatto dallo scienziato So¬ 
chevanov. Verso le 2,50 del 18 
luglio 1967 l'astronomo H. I. 
Potter sta osservando la Luna 
e nòta una strana « formazione » 
contro il cielo stellato, in dire¬ 
zione nord-est. È una specie di 
« nuvola », di chiazza, con un 
diametro doppio di quello luna¬ 
re. Appare di un denso color 
bianco-latte con un nucleo rossa¬ 
stro chiaramente distinguibile 
verso un'estremità. La « nuvola » 
si espande e diventa più pallida. 
Pochi minuti dopo si dissolve 
completamente e di essa rimane 
soltanto il nucleo rossastro. Al¬ 
l'alba anche questo perde i suoi 
contorni e scompare del tutto. 
Tutti questi cambiamenti sono 
documentati da una serie di im¬ 
magini fotografiche. 


Gli « avvistamenti » aumentano 
quando Marte 
è più vicino alla Terra 

Alle 20,40 dell'8 agosto 1967, 
lo scienziato Anatoli Sazanov in¬ 
dividua dalla stessa Stazione a- 
strofisica del Caucaso un insoli¬ 
to oggetto volante dalla forma 


di mezzaluna. La sua parte con¬ 
vessa è rivolta nella direzione 
del movimento e dalle sue punte 
si staccano piccole scie, vaga¬ 
mente luminose, simili a quelle 
di un jet. Il suo diametro è due 
terzi di quello lunare e la lumi¬ 
nosità decisamente inferiore a 
quella del nostro satellite. La 
mezzaluna, che è di colore gial¬ 
lo con sfumature rossastre, cam¬ 
bia di forma a mano a mano 
che si allontana, fino a diventare 
un piccolo disco. Poi, tutt'a un 
tratto, scompare. Dieci astrono¬ 
mi vedono la mezzaluna, Saza¬ 
nov dice che essa era lontana 
circa diciannove chilometri e 
larga non piu di centocinquanta 
metri. 

Potremmo riferire molti altri 
racconti di osservazioni del ge¬ 
nere, ma limitiamoci a questi tre 
e tentiamo piuttosto di trarre 
qualche conclusione. Anche se 
1'esistenza degli UFO dovesse es¬ 
sere provata soltanto dalle rela¬ 
zioni che abbiamo appena rife¬ 
rito, è chiaro che si tratta di 
prove di alto livello scientifico. 
Ma la verità è che negli ultimi 
venti anni si sono potute docu¬ 
mentare parecchie migliaia di 
osservazioni analoghe, che sono 
state fatte in una dozzina di Pae¬ 
si: praticamente in ogni parte 
del mondo, comprese l'Artide e 
l'Antartide. Il fenomeno degli 
UFO è troppo diffuso per non 
essere preso in seria considera¬ 
zione. 

Un numero sempre maggiore 
di scienziati non è soddisfatto 
delle spiegazioni che vorrebbero 
attribuire gli avvistamenti degli 
UFO ad aberrazioni visive. Na¬ 
turalmente bisogna tener conto 
che 1'esistenza dei dischi volanti 
attrae, e purtroppo continuerà 
a farlo ancora per molto tempo, 
un'infinità di persone in cerca 
di notorietà, che con la scienza 
non hanno nulla in comune. Ma 
non per questo gli scienziati de¬ 
vono permettersi il lusso di te¬ 
nere gli occhi chiusi: smettiamo 
forse di adoperare la carta mo¬ 
neta soltanto perché ci sono i 
falsari? Il compito della scienza 
è appunto quello di separare il 
vero dal falso. Quindi, se essa 
considera i dischi volanti un'al¬ 
lucinazione, deve essere in grado 
di spiegare la causa di tale pre¬ 
sunta deviazione psichica. 

Per cercare di scoprire la na¬ 
tura degli UFO, dobbiamo ana¬ 
lizzare tutto ciò che è stato det¬ 
to e scritto dalla gente che dice 
di aver visto questi oggetti sor¬ 
prendenti e, a mio avviso, reali. 
Fino a poco tempo fa nessuno 
studio scientifico era stato fatto 
in proposito nell'Unione Sovie¬ 
tica, L'opinione prevalente era 
che si trattasse di fenomeni ot¬ 



tici, che i dischi volanti non fos¬ 
sero altro che frutto di fantasia. 
Adesso la situazione è diversa. 
Nel maggio dell'anno scorso è 
stata decisa la costituzione di 
un gruppo di scienziati, militari, 
scrittori e personalità politiche 
con il compito di svolgere una 
seria indagine preliminare sugli 
UFO. L'organismo, insediatosi 
nel mese di ottobre, è chiamato 
« Sezione UFO del Comitato co¬ 
smonautico dell'Unione Sovieti¬ 
ca » ed ha il suo quartier gene¬ 
rale alla Scuola centrale di avia¬ 
zione e cosmonautica di Mosca. 

I suoi componenti, tra i quali 
mi annovero anch'io, hanno un 
ambizioso programma da svol¬ 
gere in questo settore, che si 
presenta completamente nuovo 
ed estremamente affascinante. 

I movimenti degli UFO sono 
di importanza fondamentale ai 
fini di una vera indagine scien¬ 
tifica e devono essere esaminati 
prima di ogni altra cosa. Tal¬ 
volta questi oggetti rimangono 
immobili, come sospesi ad una 
certa altezza dal suolo per de¬ 
cine di minuti, poi si spostano 
a grandissima velocità, svilup¬ 
pando accelerazioni incredibili. 
A seconda dell'angolo di osser¬ 
vazione, appaiono sottili, lami¬ 
nari, oppure allungati a forma 
di sigaro o sferici. In qualche 
caso, come abbiamo già detto, 
l'UFO somiglia ad una mezzalu¬ 
na e a poco a poco assume l'a¬ 
spetto di un piatto. Che i dischi 
volanti non siano frutto di fan¬ 
tasia ma oggetti reali lo dimo¬ 
stra il fatto che essi non soltanto 
sono visibili ad occhio nudo, ma 
lasciano immagini ben definite 
sulle pellicole fotografiche e ven¬ 
gono registrati su quei « testi¬ 
moni » imparziali che sono gli 
schermi radar. 

In questa materia si commette 
generalmente un errore grosso¬ 
lano: si cerca cioè di dare una 
spiegazione degli UFO come se 
la loro esistenza fosse un feno¬ 
meno normale, non pensando 
neppure che potrebbe trattarsi 

di cosa eccezionale, che sfugge 
ai metodi abituali con i quali 
siamo soliti risolvere i nostri 
problemi di fisica. Giudicando 
in base alle « sorprese » che ci 
vengono da molti settori della 
scienza, dovremmo invece am¬ 
mettere che la natura ci ha te¬ 
nuto nascosto qualcosa anche in 
questo campo ed essere pronti 
a rivedere, fors'anche radical¬ 
mente, le valutazioni che abbia¬ 
mo fatto finora. 

L'ipotesi, avanzata da qualche 
scienziato, che gli UFO proven¬ 
gano da altri mondi, che siano 
cioè astronavi decollate da al¬ 
tri pianeti, merita la più seria 
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considerazione. Le testimonianze che abbiamo rac¬ 
colto a tutt'oggi dicono una cosa importantissi¬ 
ma: i dischi volanti si comportano con « sensibi¬ 
lità », come se fossero guidati da una mente do¬ 
tata di intelligenza. Quando volano in gruppo, 
mantengono un certo tipo di formazione. Il più 
delle volte sono stati localizzati sopra aeroporti, 
centri nucleari, installazioni scientifiche o stabili- 
menti industriali. Se incontrano sulla loro rot¬ 
ta qualche aeroplano, manovrano in modo da e- 
vitarc qualsiasi contatto diretto. Queste azioni 
« intelligenti » danno l'impressione che gli UFO 
vogliano spiarci e, probabilmente, essi svolgono 
vere e proprie missioni di ricognizione aerea. Un 
fatto abbastanza curioso è che gli avvistamenti 
di dischi volanti aumentano nel periodo in cui 
Marte è più vicino alla Terra. È questa forse una 
mera coincidenza, oppure gli UFO hanno davvero 
qualche relazione con quel pianeta? 

A Tunguska è esplosa un'astronave? 

Il fenomeno più significativo ricollegabile a que¬ 
sti oggetti misteriosi è quéllo passato alla storia 
con il nome di « meteorite di Tunguska ». La mat¬ 
tina del 30 giugno 1908 tutti i sismografi del mon¬ 
do registrarono una scossa tremenda, simile a 
quella di un terremoto, il cui epicentro si trovava 
nella Siberia orientale. « Ci fu un'esplosione spa¬ 
ventosa », disse un testimone. « Sembrava che la 
terra tremasse, o peggio che le sue viscere esplo¬ 
dessero. Vidi una nube immensa levarsi altissima 
nel cielo, a circa venti chilometri di altezza ». Per 
molto tempo, sino al 1950, si è supposto che l'e¬ 
splosione di Tunguska fosse stata causata dalla 
caduta di un enorme meteorite, ma negli ultimi 
anni gli scienziati sovietici hanno stabilito che le 
sue caratteristiche sono quelle di una deflagrazione 
nucleare aerea, negando decisamente che il corpo 
celeste caduto in Siberia fosse un frammento di 
meteora o una cometa. L'Istituto di ricerche nu¬ 


cleari di Dubna ha pubblicato l'estate scorsa uno 
studio nel quale si dimostra che lo scoppio di 
Tunguska ha lasciato notevoli residui radioattivi, 
mentre nel 1966 uno scienziato ha affermato che, 
prima dell'esplosione, il corpo celeste ha descrit¬ 
to nell'atmosfera un arco di circa seicentocinquan- 
ta chilometri: cioè ha portato a termine una ma¬ 
novra. Esaminando tutte queste recentissime ri¬ 
sultanze si può giungere alla conclusione che il co¬ 
siddetto « meteorite di Tunguska » potrebbe esse¬ 
re stato un disco volante proveniente da un altro 
pianeta. 

Se questa affermazione potesse essere definiti¬ 
vamente confermata dalla scienza, il significato di 
quell'esplosione, che ha devastato circa cinquemila 
chilometri quadrati di superficie, avrebbe una 
porlata inestimabile e porrebbe a noi « terrestri » 
una quantità di nuovi e inquietanti problemi. La 
Terra è veramente spiata da creature di altri pia¬ 
neti?* E qual è il loro fine? Perché queste creature 
sembrano voler evitare a tutti i costi di entrare 
in contatto con noi? Questa loro « asocialità » di¬ 
pende forse da un livello di sviluppo superiore al 
nostro, per cui esse ci studiano dall'alto così come 
noi facciamo con le formiche? Oppure c'è ancora 
la possibilità che noi e « loro » possiamo capirci, 
dato che siamo nati nello stesso universo ed ob¬ 
bediamo alle stesse leggi di natura? 

Gli interrogativi sono certamente tanti, ma si 
proiettano tutti in un futuro ancora lontano. I 
nostri studi sugli UFO potrebbero sfociare in con¬ 
clusioni strabilianti e presentare all'umanità nuovi 
problemi da affrontare. La cosa importante ora 
è di liberarci da ogni preconcetto ed organizzare 
su scala mondiale un'indagine approfondita, stret¬ 
tamente scientifica, su questo strano fenomeno. 
L’oggetto e gli scopi dell'indagine sono talmente 
seri da giustificare qualsiasi sforzo. Ed è inutile 
dire che una cooperazione internazionale è di im¬ 
portanza vitale per la buona riuscita dei nostri 
studi. 

Felix Zigel 


L'articolo sopra riprodotto, pubblicato in Italia ool titolo ANCHE I RUS- 
Gl CREDONO AI DISCHI VOLANTI su EPOCA n. 911 del 10 marzo 1968 , eviden¬ 
ziava con riochezza di particolari l'attività degli UFO oltre oortina. 

Pooo importava se nel febbraio del 1968 un artioolo della PRAVDA doveva 
stroncare sul nasoere le promettenti iniziative della Commissione sugli 
UFO sovietioa presieduta dal Generale Anatoli Stoliarovj ormài le rive¬ 
lazioni di Zigel avevano ovunque oausato soalpore e sensazione. E' in ta¬ 
le dima che si spiega, in Cecoslovacchia, la costituzione di un Ente per 
lo studio del fenomeno, e in Romania l'attività di Florin Gheorghita, Ion 
Hobana e Tiberius A. Topor. A questi rioeroatori dobbiamo l'aver fatto oo. 
nosoere in Ocoidente tutta una casistica romena di estremo interesse e di 
notevole valore. Qui ricorderemo i contributi offerti da Gheorghita alla 
bri tannica "Flying Gaucer Review" e da Hobana alla franoese "Phénomènes 
Gpatiaux" del GEPA. Tiberius A. Topor è il rappresentante romeno dell'APHO. 
Di recente, la stampa romena ha dato ampio risalto ad artiooli trattanti 
questioni di "archeologia spaziale" a noi ben note. Si tratta, naturalmen 
te, di sintetiche esposizioni delle affascinanti teorie degli studiosi so, 
vietici d'avanguardia facenti oapo al Prof. Alexandr P. Kazantsevj ma ohe 
non per questo rivestono un significato meno interessante per noi. Qui vi 
riportiamo, tratto da DRUM NOU del 29 luglio 1969 , un artioolo dedioato 
alla controversa questione delle presunte visite di astronauti extraterr«> 
stri nell'antichità. Cogliamo l'occasione per ringraziare il nostro oorri_ 
spondente dalla Romania Maurizio Giorgetti ohe ha mantenuto costanti con¬ 
tatti con i nostri amici romeni. 





mzzrr, i. ■ ’ ^ r s^T./MnBg» 


In timp c:c omul ivi prega- 
tea cu asidiiitntc mijloriccfc 

care sa-i perniila cxplorarea 

spaludili cusmic vi zilele tre¬ 
mule a reali/d! cpocaia vicin¬ 
ile, palimi pcntru prima oarà 

pc un alt corp tcresc, tot ni, 
ornili, desc.operca, alci pe Ra¬ 
mini, nl$te enlgmalicc mine 
materiale vi documento scrise 
clespre ascmenea isprati petrr. 
cute cn mii de ani Inainle. A- 
?iem.inarca izbltoate din tre c:.* 
'i^nrle descopolite ìn posi» .i 

f, u echipamcntii! aetualilor ,iv 
tronaiiti, precum si descrive., 
unoi nave spallale in vedi, 
texte indinne si tibetane, tu 
pc multi odinoli de !>liint,i *• 
se tnlrebe dat a ornili nu «i • 
zbiirnl in Cosmos san dato 
a existat cumvd o ima/i* 
exlrapaniintcni cu mii rie . 11.1 
Inainte. Matetialul de fatti s«* 
reterà la citeva mislerio.ise 
urnic ale astronauti!»»» preis¬ 
torici. 

Precizam de la Iri.juput cù 
este vorba de seevente dinlr-ui, 
roman stiintifico-fantastic, ci de 
constatar! recente care, acum 
QO—40 de • ani. nu pLireau s3 
Indice nimic, din simplul motiv 
cS nu existau actunlele succo¬ 
se spatialc, salci il: nave, cos* 
mice $1 cosmonauti In condi¬ 
tine actunlulul stadiu ai cuce* 
rlrii spannilil cosmlc, ale cx- 
pcrientoi dobindite, enigma In* 
cepe s3 fle explicatS. Se far di¬ 
ferite asociatii, se Indica lpo- 
tcze. 

ScriUorul si In acelasi tiinp 
coicctàtorul sovietic Alexan¬ 
der (toborovsky se IntreabS de 
unoe au cunoscut chinezii a- 
cuie aproape 2.000 de ani elee. 
trolÌ7.a, deoarece !d mormlntul 
qeneralului chinez Tsao Chu 
au fost qusite obiecte metalice 
in compozitia càrora se afta pes¬ 
te B5°/& aluminiu. Or, sliut este 
cà acest metal se obline prin 
electrolizà. $i un alt fapt rele- 
vat de (Koborovsky se referS 
la coDtradictia diDtre afirmatia 
curo - cS cultura . „MayS* hu 
cunoaste roata si descoperirea, 
cu ocazia sSpdturilor efectuate, 
a unor jucSrll care poaedau 
roti. 

Egiptenii, incanii $i chinezii 
aveau vaste cuno$tinte astrono- 
mice $i harti exacte ale cerului*. 

Texte hindu, din antlchltate, 
descriu ,,càrute zburStoaic*, fò- 
losite de zeul Rama In cSlSto- 


riile sale. IatS de cxempiu 
descrierea uneia din aceste 
macini. „In Interiorul acestui 
„aparat“ se gase§te un dispozi- 
tlv In care se aflS mercur. In- 
Cdlzirca e obtinutS de un foc 
,.special linear - dirijat (oare nu 
e vorba de un fel de reactor?). 
Patru recipiente de mercur slnt 
obligate sS dezvolle torta ne- 
cesarS vehiculului**. ..Vehicu- 
lul - sare spre cor ca un fui- 
ger, cu zgoraot asurzitor de* tu- 
net". ,,Gei ce urmSresc zborul 
au Imprcsia cS observS o perlS 
giganticS de toc". Descrierea 
se aseamanà izbitor cu lansa- 
rca unei nave cosmice spatiale 
In zilele noastre. 

Un alt document de astS-da- 
t3 tibetan, ‘contine descri-.-ri a- 
semdnStoare : ,,Un enorm car 
de foc. zbur3tor. fabricat din- 
ìr-un metal negru pe ba/3 de 
fier“ „Nu era tras nici de ele¬ 
fanti vi nlci de cai, cl de niste 
nudate masini cu o form3 deo- 

Accste docilmente, a caror 
semnificatie nu este pe deplin 
rluddatà, 1-au delerminat pe 
Goborovsky s3 traga concluzia 
c3 a existat 0 civilizaiie anti- 
deluvianS In aceastS parte a- 
siaticS n lumii. precum si In 
restul teritoriilor care ar fi 
fost un tot unitai. nedespSrtit 
de oceane. 

Rocer.t, un ali savant sovie¬ 
tic, A P. Kazantsky, a consta¬ 
tai uimitoarea asemanare din- 
ire ccsvumele si cS stile de pro- 
teclie eie casmonautilor sovie¬ 
tici cu uDtle desene din pesteri 
si cu statetele preistorice des¬ 
coperite. Un reusit desen, ln- 
ehipuind un astronaut echipat, 
a fost descoperit In localitatea 
Fergana (U.R.S.S.), !ntr-o pes¬ 
terà izolatS. Se dlstinge dar 
casca pe capul unui bust, cu 
ferestruicile de vizare, identice 
cu ale cdstiloi cosmonautilor 
americani, tip N.A.S.A. 


Intr-o vale dm Elvetia, arheo. 
logul francez Emmanuel Anali 
descoperS desene de figuri an¬ 
tropomorfe cn ciudate c3?U ce 
vin pln3 pe umerl. §i care nu 
par de loc a fi stiliz3ri. Iar !n 
Asia (-entraiS, savantul sovie¬ 
tic V. Scialski, colaborator 
al Institutului centrai de cer- 
cctari cristalografice, a g3sit, 
la 40. km. sud de Fergana, un 
giafit prelucrat din epoca pie- 
trei necioplito, rivind rxact n- 
celasi desen < h . * ,!m t valra 
elvetianà. 

In Australia, un alt grafit 
mistcrios, are desenc vi mai 
ciudate, reprezentlnd fiinte u- 
mane cu capul acoperii do 
càsli spatiale si In plus cu un 
costum gros si larg, care se 
terminS cu 0 lncuitaminte uria- 
s3 — corp comun cu coslumul. 
?i s3 nu uitSm c3 aborigeni! 
australieni nu cunosteau tni- 
bracSmintea ; doar acum elle- 
va decenii au Inceput s3 poar- 
te costume sumare tip chilot. 
Despre IncSltuminte, nici vor¬ 
ba, chiar In zilele noastre. 

In 1956, francez.ul Henri Lo- 
thé a gasi: pe rocile din Sefar 
(Saliara) un desen vechi de cir¬ 
ca 7.000 de ani, pe care se ob¬ 
servS la fel o cascS de cos- 
monaut. „Omul din Sefar* a fost 
numit de unii savanti „Maiele 
zeu din Marte - . In Japonia e- 
xist3 un desen vechi de circa 
7000 de ani, pe care se obser¬ 
vS la fel o cascS de cosmo- 
naut. Tot alci exlstS figurine 
§i staicele din pialrS <f gangu - 
descoperite la sSpaturile din 
localitatea Kamukai de pe insu¬ 
la Honsu. La aceste figurine, 
casca e prevSzutS cu ochelari. 
Savantii japonezl au anaHzat 
statuetele antice din teracotS 
nemile .,dogu“ constatlnd cS a- 
cestea nu apartin felului dr 
prelucrare al populatiei bSsti- 
nase aflate pe accste raeleagun 
acum 5--6 mii de ani. Eie apar 


tin unul etnie diferi'. 

Ceca ce r j a In special la 
statitele este foieastra de viza. 
re ,,tip drepiunqhinlar - . 

Givìlizatia M Jemon“ sau ,,Cas- 
ra Jent^n", cum este denumilS 
-cimi, rcprczintd oare noi 
d~<vezi ^Cd de undeva, noi. p<i- 
mintenn, am avut vizitatori cx- 
iraierestri. rSmasi sau plecati 
— care au ISsat ei Invisi urme, 
sau bastinasii i-au Imortalizat 
In lucr3rile lor a$a cum l-au 
vSzut ? 

Savantul japoner Matsumura. 
care a condus sapSturile, a re¬ 
marcai c2 statuetele par sS re- 
prezinle o costumata spatialS 
elasticS, de parcS ar fi umplute 
cu aer sau st fi din material 
elastic. CercetStorul american 
Hurt Zeìssig Indica pe anumi- 
te statuete tip ,,Jemon“ chiar 
filtre si cordoane respiralorii. 

Goncluziile N.A.S.A. In aceas- 
tà problemS sunS cam asa * 
„ObservatorLi nostri retin ipo- 
tezele sugerate de diversele do- 
vezl materiale si documente 
prezentate ca foarte ioteresan- 
te. In ceea ce priveste casca, 
considerS pariea mai putin um- 
flatà deasupra rotunjirnii pSr- 
tii superioare ca reprezentlnd 
spatiul necesar acomodSrii la 
presiunea InterioarS. „Seam2nS 
deci perfect cu primele casti 
proiectate de noi pcntru cos¬ 
monauti - . 

Desi nu se trag concluzii de¬ 
finitive, toate aceste descope- 
ri7l au stlrnit si mai mult cu- 
rlozitatea savantilor de a le 
dezlega tainele plnS la capSt. 

Intrebarea care se pune cu 
InslstentS este : „Am fost noi 
oare vizi tati acum citeva mit 
de ani de extrapamlnteni ? Au 
avut oare Inaintasii nostri la 
un moment dat o InaliS civili- 
zatie, distrusS de marele dezas- 
tru al topirii gheturilor prin 
IncSlzIrea pamlntului ?* 

Orlcum misterul „cosmonau- 
lilor preistorici - preocupS la o- 
ra actualS Intreaga umanltate. 
Vor reusl oare savantii s3 dea 
rd.spunsul exact la marea tntre- 
bare? Recentele InterpretSri a- 
le savantilor pun Tn‘.r-o luraìnS 
cu totul nona mui'v - ,;r i vechi- 
le teorii prlvind lfcv. itili si 
vinta omului pe pSinint. 

(Cititi In ziarul de miine : 

„Cursa pentru dccolajul 
verticar) 


L'articolo cho vi presentiamo qui contiene alcune evidenti inesattezze 
(Kazantsky invece di Kazantsev, etc.), ma documenta efficacenen te il cli¬ 
ma di estremo interesse per il problema e le questioni ad esso connesse 
che è tuttora possibile riscontrare in Romania, a tutti i livelli. Ciò no 
nostante, in questo Paese non si è ancor giunti a costituire alcun gruppo 
od organismo degno di nota. I presupposti, peraltro, non mancherebbero oor 
temente. 

NOTA 

Invitiamo gli interessati a prendere contatto ool nuovo Segretario del 
CUTT. Il suo indirizzo è: 

Renzo Cabassi - Via Palmieri 7, V°-«10138 Bologna 
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il Resto del Carlino 6 dicembre 1970 
LE STELLE FANNO PAURA 


Tokio. In molte grandi cit¬ 
tà l’abitudine allo «smog» 
ò divenuta tale che la man¬ 
canza di questi prodotti 
della civiltà moderna pro¬ 
voca preoccupazione e 
allarme. Se ne è avuta la 
prova a Tokio dove, al¬ 
l'alba. serena e completa-' 
mente priva di «smog», il 
pianeta Venere è risultato 
di una luminosità alla qua¬ 
le nessuno era più abitua¬ 
to. L’ormai inusitato feno¬ 
meno. ha provocato per 
diverse ore uno stato di 
allarme presso le forze di 


autodifesa c quelle di po¬ 
lizia nonché nei vari enti 
addetti alla sicurezza del 
traffico aereo, { quali han¬ 
no scambiato Venere per 
un oggetto volante non 
identificato (Ufo) o per 
un tipo sconosciuto di sa¬ 
tellite. Il pilota .di un ae¬ 
reo di linea nipponico in 
volo vicino all'aeroporto 
internazionale di Tokio ha 
comunicato alla torre di 
controllo che il- misterioso 
«oggetto» appariva come 
«una palla di fuoco che si 
spostava- rapidamente». 


Disco volante sull’Australia 

Perth (Australia), 8 dicembre 

Alcuni minatori di una miniera di rame nell'Australia oc¬ 
cidentale hanno segnalato che uno strano oggetto volante li 
ha seguiti mentre erano al lavoro. 

Un Ispettore delta miniera, T. Murphy ha precisato che si 
è trattato di un oggetto ovale, color arancio e bianco, che si è 
librato per due ore Ieri sulla miniera scoperta di Thaduna, 800 
chilometri a nord-est di Perth. 

« Emetteva un sibilo acutissimo — ha riferito Murphy — 
ed l primi a vederlo sono stati all'3lba 1 minatori del turno di 
notte che subito hanno svegliato i loro compagni e cosi lo 
hanno visto tutti. 

« Noi non crediamo agli extraterrestri, ma mi piacerebbe 
avere una spiegazione *. 

Nessuna spiegazione si è avuta però slnora né da parie 
dell’aviazione militare né di quella civile, benché Tavvistamento 
del disco sla stato segnalato da diverse parti. 


GAZZETTA 


I 


DI PARMA 9 dicembre 1970 

ADESSO CLAY 
VEDE ANCHE 
DISCHI VOLANTI 


noti] iE varie 


Ose 11: buio 

a MIMO 


POPOLO E LIBERTA* 
?0 agosto 1970 J, 

Milano nel buio 


Alle ore 11 11 buio è ca¬ 
lato su. Milano: le macchi¬ 
ne sono 6tate costrette a 
usare I fari, nelle case e ne¬ 
gli uffici sono state accese 
le lampadine L’inconsueto, 
fenomeno atmosferico è sta¬ 
to causato da basse nuvole 
temporalesche La. pioggia, 
è scesa fin dalla mattina» 
poi il tempo è gradualmen¬ 
te peggiorato fino allo scop¬ 
pio di un acquazzone. 



MILANO, 19 (Ats/Ansa). — Sta¬ 
mane verso mezzogiorno 4 milanesi 
sono stati costretti ad accendere le 
luci nelle case e negli uffici. La cit¬ 
tà è Infatti piombata nell’oscurità 
a causa — hanno spiegato gli esper¬ 
ti — della formazione di una nube 
solare. E’ seguito un vioflento ac¬ 
quazzone che ha provocato vari al¬ 
lagamenti di scantinati. I vigili del 
fuoco hanno avuto numerose chia¬ 
mate. 


CORRIERE D’INFORMAZIONE 19/20 agosto 
1970 


OCEANOGRAFIA. 


La favolosa Atlantide 
non si trovava 
nell’Atlantico 


New York, 1 dicembre 
Era davvero un « disco volante », o non 
piuttosto un curioso fenomeno di rifrazione 
atmosferica, quello osservato stamani nel cielo 
di New York dal pugile Cassius Clay e da 
numerose altre persone? 

Clay, che esce prima dell'alba per allenar- 
si con lunghe corse e passeggiate in vista del¬ 
l’incontro con Oscar Bonavena il sei dicembre 
prossimo a New York, ha affermato: « Ci sono 
sempre stati dischi volanti lassù, ed il go¬ 
verno lo tiene segreto. Li vedo quando corro 
al mattino presto ». Stamani, Clay ha avvistato 
l'oggetto volante mentre passeggiava nel Cen¬ 
tral Park con un giornalista di un’agenzia ame¬ 
ricana. Più tardi, Clay, lo stesso giornalista 
e altre due persone hanno visto ancora un al¬ 
tro oggetto volante. In entrambi i casi si trat 
tav§ di punti luminosi, una volta un po’ più 
grandi di una stella, e un’altra un po' più 
piccoli. 

il Resto del Carlino 2 dicembre 1970 

In relazione a quanto reoentemen 
te pubblicato da L'EUROPEO, rife 
riamo la decisa presa di posizi£ 
ne del Prof. Spyridion ITarinatos 


Se la perduta civiltà delFAtlantide è mai esistita reai- 
mente, ha dichiarato in una conferenza tenuta a Londra 
un oceanografo britannico, essa aveva sede nel Medi- 


terraneo, non neirOceano Atlantico. 


Il dottor Anthony Laugh- 
ton, del National Institute of 
Oceanographers, che è appe¬ 
na tornato da una spedizione 
di esplorazione del fondo ma¬ 
rino, si è dichiarato certo che 
nessuna parte dell’attuale fon¬ 
do sommerso dell’Atlantico 
era terraferma quando già 
esisteva l’uomo. 

Si è pensato recentemente 
che l’Atlantide fosse in real¬ 
tà l’isola di Santorino, a nord 
di Creta, distrutta nella notte 
dei tempi da un’esplosione 
vulcanica. Le ceneri trovate 
nella zona sembrano confer¬ 
mare questa teoria, sulla qua¬ 


le L'Europeo condusse un’in¬ 
chiesta (numero 32 del 1967). 

Il dottor Laughton era l’as¬ 
sistente del capo dell’équipe 
scientifica in una spedizione 
che, finanziata dall’American 
National Science Foundation, 
ha attraversato l’Atlantico da 
Boston a Lisbona. Campioni 
di fondale marino presi a Or- 
phan Knoll, al largo del La¬ 
brador, e a Rockall Plateau, 
al largo della Scozia setten¬ 
trionale, due luoghi che un 
tempo erano terraferma, han¬ 
no dimostrato che quel tem¬ 
po era anteriore alla compar¬ 
sa dell’uomo sulla Terra. 


relativa alla dibattuta questio¬ 
ne della mitioa Atlantide oui già oi siamo riferiti per i suoi possibili 


addentellati con la "archeologia spaziale". Marinatos, ispettore generale 
delle antiohità e Delle arti in Grecia, ha oategorioamente respinto le 
"vooi irresponsabili" secondo oui Santorino sarebbe un residuo dello soom 
parso continente* 

L 1 affascinante enigma della fantastica oiviltà perduta è dunque tutt'altro 
ohe chiarito. 
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